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�  Antonio Mattiazzo 
Vescovo di Padova 
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50° ANNIVERSARIO 
PARROCCHIA SAN CAMILLO DE LELLIS – PADOVA 

 
- Saluto augurale - 

 
Nel 50° anniversario della costituzione della Parro cchia dedicata a San Ca-
millo in Padova, a nome di tutti i confratelli della Provincia Lombardo-Veneta 
dei Religiosi Camilliani, esprimo tutta la mia e la nostra riconoscenza a Dio 
che ci ha chiamati in questa parte del Suo Regno a testimoniare la Sua pre-
murosa misericordia per l’uomo, alla Diocesi che ci ha chiesto d’essere pre-
senti tra la sua gente con la tenerezza del Carisma dell’attenzione e cura ver-
so i più deboli e sofferenti e ai fedeli della comunità cristiana parrocchiale, che 
attraverso la loro generosità, pazienza e collaborazione, ci hanno fatto cre-
scere nella coscienza di Chiesa viva, partecipata e sostenitrice dei suoi mini-
stri. 
E’ questa Chiesa corresponsabile che festeggia il suo anniversario rinnovan-
do l’impegno all’aiuto reciproco per crescere nella fede e nella speranza,  vi-
vendo la carità . 
Il Carisma di San Camillo non poteva non dare una connotazione particolare 
alla Parrocchia attraverso un’espressione di carità quotidiana, serena, silen-
ziosa ma puntuale, nel Centro di accoglienza per i parenti dei malati del vicino 
Ospedale Civile e per i malati stessi in attesa di visite di controllo o altro, se-
condo le loro necessità. 
Così la Parrocchia, oltre che essere un punto di riferimento per tutti coloro 
che cercano Dio e per coloro che, dopo averlo, trovato gli rendono grazie at-
traverso una vita evangelicamente impegnata, che diventa anche “porta” a cui 
i bisognosi possono bussare trovando rifugio e conforto. 
Che questa celebrazione giubilare, poggiando sulle fondamenta di un passato 
fecondo, ci rinnovi nell’essere disponibili a Dio affinché le persone che cerca-
no senso per la vita  da noi trovino indicazioni corrette, le persone che con gli 
occhi chiedono comprensione da noi trovino braccia aperte. 
Che San Camillo continui ad assisterci migliorando sempre la nostra capacità 
di essere dono. Ciò che siamo l’abbiamo ricevuto gratuitamente e più donia-
mo più ci accorgiamo di quanto inesauribile sia la divina grazia da cui dipen-
diamo. 
Riconoscente auguro fede sicura, speranza certa  e carità perfetta 

 
   Verona S. Maria del Paradiso, 9 marzo  2010      
                             P. Vittorio Paleari 

                         Superiore Provinciale PLV 

PROVINCIA LOMBARDO – VENETA 
dell'Ordine  Religioso 
dei Chierici  Regolari  Ministri  degli  Infermi (Camilliani) 
 
VERONA 37129 - via Gaetano Trezza, 15   
Tel. 045.8002471 – Fax 045.597544 
 

Il Superiore Provinciale 
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Comune di Padova 
 
Desidero esprimere i miei migliori auguri a Padre Roberto Nava 
e a tutti i parrocchiani in occasione del cinquantesimo anniversa-
rio della erezione canonica della Parrocchia di San Camillo in 
Padova. 
Mi sembra una bellissima idea quella di ripercorrere, in questo 
numero speciale di Vita Nostra, una storia lunga, piena di avveni-
menti, carica delle storie di tante persone che si sono impegnate 
nella vita parrocchiale, animandola, creando aggregazione, edu-
cando giovani e meno giovani a valori come la solidarietà, la fra-
tellanza, la giustizia sociale, stando sempre dalla parte degli umi-
li, di chi soffre, di chi da solo non ce la fa ad affrontare le difficol-
tà di ogni giorno. 
A Padova questi valori, in cui voi credete e che testimoniate quo-
tidianamente, sono ben radicati proprio grazie al lavoro delle tan-
te parrocchie della città che, insieme alle associazioni del volon-
tariato di cui il nostro territorio è ricchissimo, rendono la nostra 
comunità unita e accogliente. 
A questo proposito mi piace sottolineare la straordinaria espe-
rienza della Casa di Accoglienza dedicata a San Camillo, che 
ospita i parenti dei malati che vengono a curarsi nei nostri ospe-
dali, provenendo da ogni parte d’Italia. 
I tanti volontari impegnati nell’accoglienza dei malati e delle loro 
famiglie non solo portano conforto e speranza a persone che vi-
vono un momento di grande difficoltà lontani dalle loro case e dai 
loro affetti, ma insegnano sentimenti di umanità e di amore verso 
il prossimo a tante ragazze e tanti ragazzi, che hanno la possibi-
lità di crescere in una cultura che condizionerà positivamente tut-
ta la loro vita. 
Grazie per tutto ciò che fate per il vostro quartiere e per la nostra 
comunità. Sono certo che i prossimi cinquant’anni saranno belli 
ed intensi come quelli che avete appena trascorso. 
 

Flavio Zanonato 
Sindaco di Padova  
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PROVINCIA di PADOVA 
 
Cinquant’anni spesi con infaticabile dedizione verso la 

comunità, gli ammalati, i giovani e le tante persone bisognose  
di aiuto o anche solo di una parola di conforto. È con grande 
piacere e onore che la Provincia di Padova si unisce ai festeg-
giamenti della parrocchia di San Camillo che, in occasione del 
50° anniversario della realizzazione, ha voluto ricord are la sua 
prestigiosa storia. Un punto di riferimento per i padovani e le 
tante famiglie del quartiere, ma anche un luogo aperto a tutti 
dove spesso trovano ospitalità e aiuto coloro che devono fare 
assistenza ai propri cari ricoverati nel vicino ospedale di Pado-
va.  

Un ringraziamento vogliamo dedicarlo in particolare a  
Padre Roberto che da tanti anni si è sempre speso per il bene 
della sua chiesa prodigandosi  nei confronti degli Enti locali e 
dell’Amministrazione provinciale per ottenere contributi per la 
conservazione dell’immobile. Abbiamo voluto partecipare qual-
che anno fa al rifacimento del tetto, nella speranza di esserci 
resi utili alla parrocchia e alla comunità di San Camillo, prezio-
so esempio di incrollabile spirito d’amore e volontariato.  
 Il nostro augurio va quindi a Padre Roberto e a tutti i par-
rocchiani nell’auspicio che il vostro impegno sia da esempio 
per ognuno di noi. 
 

             Barbara Degani 
Presidente della Provincia di Padova 
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RICORDARE PER IL FUTURO 
 
 
Sono tanti i motivi per celebrare da cristiani l’anniversario di 
una comunità, nel nostro caso il 50° della nostra Parrocch ia di 
San Camillo. 
Celebrare lo Spirito: prima di tutto per celebrare non certo noi 
stessi ma l’Altro per eccellenza, l’altro da noi, Colui che ci fa 
vivere, ricordare, celebrare. 
Lodare il Signore: per lodare il Signore perché ”grandi cose ha 
fatto” in noi “ l’Onnipotente e santo è il suo nome” (Lc. 1,49). 
Quanto a noi e alle nostre opere, S. Agostino ci ammonisce e 
ci insegna: “Chiunque dinanzi a Te voglia vantarsi di meriti 
propri, che cos’altro può enumerare se non i Tuoi doni?” (S. 
Agostino - Le Confessioni, IX,13). Infine continua: “Il bene è 
opera Tua e dono Tuo, le colpe sono mie e sono sotto il tuo 
giudizio” (S. Agostino - Le Confessioni, X,4). 
La Comunione dei Santi: ricordare gli anni trascorsi significa 
vivere con maggiore intensità la Comunione dei Santi pensan-
do anche a quelli che ci hanno preceduto e che hanno fatto la 
storia della Parrocchia. 
Fare memoria: una memoria già presente parzialmente in cia-
scuno di noi ma insufficiente a far memoria della Parrocchia, 
una memoria che va costruita insieme e sempre scandagliata 
senza stancarsi, perché problematico e laborioso è accorgersi 
veramente della storia 
vissuta o che stiamo 
vivendo insieme, e mi-
steriosa è la storia del-
la salvezza. A tale ri-
guardo, l’episodio e-
vangelico di Emmaus è 
molto significativo: può 
capitare anche a noi di 
vivere una vicenda 
(addirittura di cammi-
nare accanto a Gesù) senza coglierne la piena comprensione, 
e di stentare a riconoscere il protagonista, a capire in pieno la 
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verità della vicenda (Lc. 24,13). 
Attivare cantieri di memoria: per dare memoria occorre dunque 
impegnarsi, anche come comunità; occorre attivare energie di 
ricerca, attivare cantieri di memoria, come hanno fatto tutti co-
loro che hanno collaborato alla stesura di questa pubblicazio-
ne, raccogliendo cronaca e riflessioni. 
Una storia, quella della comunità, sempre in divenire e sempre 
aggiornabile. Una storia che nasce da un vissuto autentico, da 
un esame di coscienza comunitario. 
Una storia che rappresenti una celebrazione del Signore e del-
le ispirazioni dello Spirito, una storia di persone impegnate nel-
la comunità liberamente e umilmente, gratuitamente come gra-
tuiti sono i doni della grazia e della Chiesa. Una storia, infine, 
che è una celebrazione del presente e una grande speranza 
del futuro e che, da atto anche penitenziale e comunitario, getti 
solide basi per il futuro pastorale della Parrocchia. 
Cinquant’anni, periodo in fondo breve, se paragonato ad altre 
comunità o istituti ben più antichi, ma che sono comunque tanti 
da ricordare nel senso sopra illustrato. Per farlo bisogna apri-
re, ad esempio, e tenere aperto un cantiere sulle principali fi-
gure di apostolato che hanno  lavorato in Parrocchia, sui loro 
incarichi, sulle attività e sui luoghi e ambiti che le hanno coin-
volte, sui parroci,  sui vicari-cooperatori (cappellani) e sugli altri 
sacerdoti collaboratori che si sono succeduti, sui sacerdoti e 
altri giovani la cui vocazione è nata nella comunità parrocchia-
le, come soprattutto sui tanti laici che hanno avuto un grande 
rilievo ecclesiale. 
Bisogna aprire e tenere aperto un cantiere anche a proposito 
delle varie attività e servizi che fanno riferimento a tanti gruppi 
operativi, alle associazioni, al Consiglio Pastorale Parrocchia-
le, le assemblee, gli incontri, le questioni affrontate, le decisio-
ni prese, le tante iniziative e soprattutto la comunione realizza-
ta. 
La “materia prima” da cui partire e su cui lavorare è copiosa: 
prima di tutto la cronistoria della Parrocchia curata dai parroci 
con tanta precisione e solerzia, i bollettini, le quattro pubblica-
zioni “speciali” per anniversari (25° della Parrocchia -  1985, la 
Dedicazione della Chiesa - 1992, la Casa di Accoglienza S. 
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Camillo dopo tre e dieci anni dalla sua inaugurazione), il noti-
ziario “Vita Nostra” redatto ormai da cinque anni, ricco di con-
tenuti per la presenza di alcuni parrocchiani competenti e vo-
lonterosi, e anche i verbali del Consiglio Pastorale o dei grup-
pi, le documentazioni e le fotografie dei tanti eventi che hanno 
contribuito a costruire un’immagine di comunità, o varie e di-
verse immagini della stessa che diviene nel tempo ed è cam-
biata dall’inizio ad oggi.  
Bisogna constatare che negli ultimi 25 anni sono cresciute 
l‘attenzione e la cura per il mondo della salute e la nostra co-
munità parrocchiale ha assimilato bene lo specifico carisma    
dei religiosi camilliani 
Questo impegno si è rafforzato ed è diventato il nostro tratto 
distintivo, la nostra connotazione proprio come veniva auspica-
to come scelta concreta prioritaria per il futuro in occasione del 
25° della Parrocchia. 
E così è nata e si sviluppata l’Associazione Amici di San Ca-
millo, con molti volontari, che opera in collaborazione con la 
comunità camilliana dedicata interamente all’assistenza reli-
giosa nel nostro grande complesso ospedaliero, ma è anche 
presente nel ter-
ritorio. 
E poi la Casa di 
Accoglienza S. 
Camillo che ha 
offerto in questi 
12 anni alloggio 
a quasi 10.000 
persone: sono 
familiari dei ma-
lati ricoverati 
presso le struttu-
re ospedaliere di 
Padova, ma anche pazienti sottoposti a terapie mediche in re-
gime ambulatoriale  o di day-hospital purché autosufficienti, 
ma che non possono affrontare per disagiate condizioni eco-
nomiche o per lunga durata dell’ospedalizzazione del congiun-
to tutta la spesa di un alloggio in strutture alberghiere tradizio-
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nali (pensioni, hotels).  La gestione della Casa ha visto la pre-
senza costante e generosa di oltre quaranta volontari, tutti ric-
chi di grande umanità e molto motivati. 
Non possiamo dimenticare poi il continuo sostegno, soprattutto 
economico, all’attività caritativo-missionaria, attraverso le ado-
zioni a distanza, le campagne nutrizionali, il gemellaggio con 
case di accoglienza in Messico e Perù simili alla nostra, e tan-
te altre iniziative caritative e di solidarietà. 
Riguardo ai cambiamenti intervenuti in questi anni,  bisogna 
dire che negli anni settanta, per esempio, c’erano molti bambi-
ni e ragazzi. 
Immaginiamo set-
tanta bambini alla 
Messa di Prima Co-
munione o alle Cre-
sime ogni anno, 
gruppi di cinquanta 
adolescenti e altret-
tanti giovani che si 
incontravano ogni 
settimana. Alcuni di 
questi giovani, ora 
diventati adulti, for-
mano il Consiglio Pastorale o sono animatori dei vari gruppi e 
delle diverse attuali attività. 
Ora l’età dei Parrocchiani si è alzata (un terzo ha superato i 65 
anni); tanti di loro continuano ad essere una risorsa preziosa, 
donando gratuitamente del loro tempo alla nostra comunità. La 
loro testimonianza è per noi motivo di orgoglio, sono queste 
persone da interpellare, da intervistare su ciò che hanno fatto 
e visto, su ciò che ricordano della Parrocchia dove sono cre-
sciuti, dove hanno pregato e operato. 
E  “quante  di queste cose sono nella memoria… Se però tra-
scuro di evocarle di tanto in tanto, esse vengono di nuovo 
sommerse e piombano nei loro più segreti recessi…” (S. Ago-
stino - Le Confessioni, X,10). 
Questa significativa occasione del 50° della Parrocchia serv irà 
proprio a questo. 
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Servirà, questa è la nostra speranza, a risvegliare la memoria 
e le energie del presente per rispondere con rinnovato vigore, 
assieme alle altre parrocchie del nostro vicariato e della città, 
alla domanda di Vangelo così come si presenta in questo terri-
torio e in questo tempo dove, come dice il Concilio Vaticano II, 
“le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce degli uomini di 
oggi, dei poveri soprattutto e di tutti coloro che soffrono, sono 
pure le gioie e le speranze e le tristezze e le angosce dei di-
scepoli di Cristo e nulla vi è di genuinamente umano che non 
trovi eco nel loro cuore. La loro comunità infatti è composta di 
uomini, i quali, riuniti insieme nel Cristo, sono guidati dallo Spi-
rito Santo nel loro pellegrinaggio verso il regno del Padre ed 
hanno ricevuto un messaggio di salvezza da proporre a tutti. 
Perciò la comunità dei cristiani si sente realmente e intima-
mente solidale con il genere umano e con la storia.” (G.S.1) 
Anniversario, dunque, per ricordare e per capire, ma soprattut-
to per riprendere a progettare, per ricominciare, rinnovandolo, 
il cammino parrocchiale. 
Ciò che siamo noi oggi, quello che è la nostra comunità dopo 
50 anni di storia è un grande dono, un dono di cui dobbiamo 
essere riconoscenti. E la riconoscenza si traduce in impegno 
per crescere nello spirito di appartenenza, nell’accoglienza e 
nell’apertura non solo ai nuovi arrivati in questi anni nella no-
stra comunità, ma anche alle comunità parrocchiali sorelle, in 
un’ottica di scambio, di dono reciproco, vincendo con la colla-
borazione ogni forma di autoreferenzialità, di chiusura e di 
campanilismo. 
Che Gesù Risorto, la Madonna della Salute, S. Camillo conti-
nuino a benedire e a ricompensare  tutti coloro che hanno con-
tribuito a edificare, sostenere e far crescere questa nostra Par-
rocchia, sia quelli che hanno già raggiunto la Casa del Padre, 
sia quelli, come noi, che sono in cammino verso la stessa me-
ta.  

Il parroco 
Padre Roberto Nava 
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1963-celebrazione nella prima chiesa ora salone parrocchiale 

1971 - prime comunioni nella nuova chiesa 
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CRONISTORIA della PARROCCHIA  
“SAN CAMILLO” 

 
a cura di  
Giuseppe Iori, Andreina Celli Berti, Marina Larese Betetto 
 

L’antefatto  

Risale al 25 ottobre 1957 l’atto notarile in cui si parla di una 
“erigenda chiesa parrocchiale di San Camillo de’ Lellis”; a tale 
scopo, don Giuseppe Mistrello, “in nome e per conto di S. E. 
Mons. Girolamo Bortignon”, compra dei terreni per Lire 
2.500.000 complessive. 

Scrive il notaio dott. Antonio Nalin: “Di questo atto scritto da 
mani fide e da me su due fogli per facciate sei e qualche linea 
della sette, ho io notaio dato lettura in un (sic) agli allegati ai 
comparsi che lo dichiarano conforme alla loro volontà”. 

A questo atto notarile si giunge dopo una serie di incontri tra 
il Vescovo di Padova e il Padre Superiore dei Camilliani circa 
l’opportunità di affidare ai Padri stessi una parrocchia nelle vi-
cinanze dell’ospedale. Dopo lunghe e defatiganti trattative, so-
prattutto a proposito degli oneri economici e di chi li dovrà so-
stenere, il 18 luglio 1958, alle ore 19 (festa di San Camillo), 
viene posta la prima pietra della chiesa, ma c’è un problema: 
l’area prescelta è attraversata da due linee ad alta tensione 
della SADE (Mons. Mistrello, definito dall’ing. Carretta “troppo 
facilone”, assicura però “che tutto si appianerà col tempo”). 

Il 9 aprile 1959 si iniziano i lavori per la canonica e la sala 
oratorio. 

Il 26 settembre “ganzega”, cioè la festa tra i lavoratori per la 
copertura dei fabbricati, ma non mancano i problemi dovuti a 
trascuratezza di impresari e a fattori imprevisti come la piog-
gia. 
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1960 
 
Padre Franco Avi, camilliano, ordinato sacerdote nel 1959 e stu-
dente in medicina. Abita nella nuova canonica, celebra le S. 
Messe aiutato dai PP. Camilliani dell’Ospedale. 
 
· 4 febbraio: benedizione della chiesetta di San Camillo da par-

te del Vescovo e primo battesimo nella comunità. 
· L’altare in chiesa, provvisorio, viene da Villa Berta di Camin. 

Nei giorni festivi le messe sono alle 8 e alle 10, nei giorni fe-
riali la messa è alle 7. 

· Il 17 aprile 1960, giorno di Pasqua, la chiesa è abbellita con 
un crocifisso scolpito in Val Gardena. La messa delle ore 10 
vede impegnate nel canto le suore delle cliniche riunite. 

· Finalmente il 25 maggio 1960 (nascita del Santo fondatore) 
un decreto, rigorosamente in latino, sancisce la nascita uffi-
ciale della parrocchia “dopo lunghe e sudate trattative”, anche 
con i parroci delle parrocchie vicine, per la definizione dei 
confini della nuova realtà. 

· Il 26 maggio, Ascensione del Signore, si festeggia 
l’avvenimento con il vicecancelliere vescovile don Cesare 
Zaggia, mettendo in risalto il tema della carità, elemento forte 
della comunità camilliana. 

· Il 31 maggio arriva Padre Giuseppe Nardin, destinato dal Pa-
dre Provinciale dei Camilliani ad essere il primo parroco. Per 
ora funge da Vicario economo. 

· Il 7 ottobre 1960 viene eletto parroco “dopo aver lodevolmen-
te superato l’esame prescritto dal Sinodo diocesano”, Padre 
Giuseppe Nardin, che entra ufficialmente in parrocchia il 20 
novembre, alla presenza di autorità civili e religiose. Dirige il 
coro Padre Giovanni Maria Rossi. A Natale i parrocchiani re-
galano a Padre Nardin “una nuova bicicletta”. 
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1961 
 
Parroco è Padre Giuseppe Nardin. Che rimane fino a luglio 1963 
 
· Si cambiano gli orari delle messe: la santa messa feriale è 

spostata dalle 7 alle 8. Le sante messe festive sono alle 6.30, 
alle 8.30 (dei bambini), alle 10.00, alle 11.30. 

· 24 gennaio: primo nucleo di uomini di Azione Cattolica. 
· 1° marzo: prima riunione delle donne di Azione Catt olica. 
· Aprile: ogni giorno, alle ore 16, istruzione dei bambini per la 

prima comunione. 
· Per la prima volta benedizione pasquale delle case. In parroc-

chia ci sono tre famiglie “protestanti”, una “miscredente”, una 
“comunista”. 

· A livello sociale la parrocchia è composta da insegnanti, im-
piegati, professionisti, pochi operai e contadini, solo tre fami-
glie povere. 

· Il 14 maggio per la prima volta si celebra in parrocchia la pri-
ma comunione: dopo la cerimonia il parroco offre ai bambini 
la colazione. 

· A novembre missione cittadina sui temi “Dio, Cristo,la Chie-
sa”. In genere si tengono incontri separati per uomini, donne, 
giovani, fanciulli. 

· Il 6 novembre arriva Padre Virgilio Marcheluzzo, primo vicario 
cooperatore della parrocchia. 

· Mons. Girolamo Bortignon incontra il 14 novembre il parroco e 
i missionari, con buon concorso dei fedeli, ma scarsa frequen-
za dei giovani. 

· Nella sala dell’oratorio il magnifico presepio ottiene il primo 
premio della “Commissione diocesana”.  
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1962 
 
· Il 1° gennaio, alla messa delle ore 17, si canta il Veni creator. 
· A marzo, l’ultimo giorno di carnevale, dalle ore 17 alle 18, si 

tiene in chiesa un’ora di adorazione e di riparazione. 
· L’istruzione per la prima comunione impegna i bambini tre vol-

te alla settimana, alle ore 16.30, fino a Pasqua; dopo Pasqua 
tutti i giorni fino al 1° maggio, giorno fissato per la cerimonia ai 
bambini della Prima Comunione. 

· Il 23 maggio per la prima volta Mons. Bortignon amministra in 
parrocchia la santa cresima. I bambini sono vestiti con una 
tunica bianca ornata da strisce di velluto rosso, le bambine 
con una veste tutta bianca. 

· L’8 ottobre P. Marcheluzzo Virgilio lascia la parrocchia e arri-
va P. Marino Joriatti. A Santo Stefano non si celebra la messa 
delle ore 6.30, causa l’assenza dei fedeli! 
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1963 
 
· Il 20 gennaio il triduo in onore di Santa Agnese, patrona della 

gioventù femminile, viene sospeso per il freddo intenso, la 
neve e il blocco della caldaia di riscaldamento. 

· La Curia vescovile concede alla parrocchia di celebrare la fe-
sta patronale di San Camillo il giorno 3 febbraio, perché a lu-
glio i fedeli “lasciano la città per recarsi al monte o al mare”. 

· Il 4 marzo c’è una nuova visita pastorale di Mons. Bortignon, 
in forma non solenne. Annota il cronista: “sembra che sia ri-
masto soddisfatto della visita”. 

· Il 19 marzo si festeggia l’onomastico del parroco: per 
l’occasione i giovani di Azione Cattolica presentano il secon-
do numero unico “Il punto”, “faticosamente elaborato dal no-
vembre scorso in poi”. 

· A tutte le celebrazioni prepasquali si nota una scarsa parteci-
pazione dei fedeli. Per favorire la presenza dei giovani si con-
segna a ogni ragazzo un cartoncino su cui viene segnata la 
presenza alla messa e si prevede come premio una gita pel-
legrinaggio. “Il sistema ha funzionato e la partecipazione è 
stata confortevole”. 

· Il 19 giugno il Padre provinciale comunica al parroco la sua 
sostituzione con Padre Mario Mariani, che giunge in parroc-
chia il 15 luglio. 

· Ad agosto il Vescovo di Padova assicura che le Figlie di Ma-
ria Ausiliatrice edificheranno un asilo nel territorio della par-
rocchia di San Camillo. 

· 6 settembre: P. Marino Joriatti viene trasferito e sostituito, co-
me cappellano, da P. Giuseppe Baroli. 

· 11 settembre: “visita guizzo del Padre provinciale; cinque mi-
nuti, fate, fate, la Provincia non può aiutare, ha troppi impe-
gni”. In ottobre viene sostituito l’altare maggiore di legno fati-
scente con un altare in mattoni e mensa di marmo. Vengono 
posti i banchi nuovi in chiesa ed anche i nuovi confessionali. 
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1964 
 
Parroco è Padre Mario Mariani che rimane fino al 1974, suben-
trato a P. Giuseppe Nardin il 15 luglio 1963 
 
· Il previsto triduo per i ragazzi, in prossimità della festa di San-

ta Agnese e di San Giovanni Bosco, tenuto dal Padre conven-
tuale Guarise, “vir ad hoc”, ha scarso successo e il triduo vie-
ne sospeso. 

· 16 febbraio: stazione quaresimale del Vescovo. Esame di ca-
techismo a tutte le classi maschili e femminili. 

· 5 aprile: con questa domenica 3 Suore Figlie di Maria Ausilia-
trice assistono alla S. Messa del fanciullo e viene unificato il 
catechismo, perché nel pomeriggio molti bambini si assentano 
con i genitori. 

· Il 17 luglio arriva come cappellano Padre Lorenzo Rattin  
· Nell’agosto si iniziano i raduni familiari ad opera di parrocchia-

ni ferventi, che vogliono aprire un dialogo con la parrocchia. Si 
commenta l’enciclica Ecclesiam suam. 
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1965 
 
· In febbraio incontri formativi sulla riforma liturgica voluta dal 

Concilio Vaticano II, Relatori: Mons. Alfredo Battisti, Cancel-
liere vescovile e P. Pelagio Visentin, benedettino. Una ottan-
tina i partecipanti 

· Il 6 aprile è un giorno particolare: 140 capi-famiglia della par-
rocchia, i cui confini erano stati stabiliti con Decreto Vescovi-
le del 23/05/1960 del Vescovo Girolamo Bortignon, prendono 
la decisione finale per la costruzione della chiesa parrocchia-
le. Da allora è tutto un moltiplicarsi di sollecitazioni sia da 
parte del Vescovo che dei Superiori dell’Ordine Camilliano, 
la cui sintesi è condensata in quattro parole: “Fa presto, Pa-
dre Mariani”. Si manifesta comunque anche una crescente 
partecipazione dei parrocchiani a tutti i livelli, sia di idee che 
di ricerca e promesse di contributi. 

· Una data importante è il 14 settembre: iniziano finalmente i 
lavori per la nuova chiesa, su progetto dell’arch. Amedeo 
Ruffatto, proprio mentre a Roma (Padre Mariani la definisce 
una “felice coincidenza”) comincia l’ultima sessione del Con-
cilio Vaticano II. Crescono però le difficoltà economiche, per-
ché l’Ordine Camilliano è costretto a tagliare radicalmente i 
fondi concessi per un fido bancario. 

· Ma “c’è la Provvidenza”, che va però…sollecitata: Padre Ma-
riani riesce a coinvolgere alcune banche locali, come la Cas-
sa di Risparmio di Padova e Rovigo. Così, oltre alle offerte 
crescenti dei parrocchiani, ecco un primo fido bancario di 20 
milioni. Arriva il Natale e un po’ tutti sperano che sia l’ultimo 
passato nella Chiesetta. 

· La Chiesa però fu completata nel 1967 e entro il 1973 Padre 
Mariani riuscì a saldare tutti i debiti: il costo era lievitato da 
70 a 120 milioni. 
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1966 
 
· Anno centrato sulla costruzione della nuova chiesa: si spera 

che 70 milioni siano sufficienti per eseguire tutta l’opera; nel 
frattempo “si sospira la nuova chiesa”. 

· 12 giugno, scrive P. Mariani: “P. Franco Avi, Camilliano, medi-
co missionario, dal cuore veramente illuminato da Cristo, detto 
da tutti ‘Padre Santo’ ci lascia. Concelebrazione con Mons. 
Vescovo, benedizione e consegna del Crocifisso. E’ stato un 
giorno indimenticabile. Dall’apertura di questa parrocchia P. 
Franco fu sempre fedele ministro del Signore. Vengono ad a-
bitare in comunità P. Adolfo Serrpierri e P. Antonio Didoné, 
che si preparano a diventare medici missionari e aiutano in 
parrocchia nel ministero sacerdotale”. 

· A luglio, come ogni anno, la parrocchia si svuota e “la festa del 
titolare è ridottissima”. L’anno si chiude in uno stato d’animo di 
ansia per il faticoso procedere dei lavori e per il timore che si 
debba sospendere la costruzione per mancanza di fondi. 

· A settembre un gruppo di insegnanti della parrocchia si impe-
gnano a tenere gli incontri di catechismo per le classi delle 
medie, mentre per le elementari insegnano le Suore, Figlie di 
Maria Ausiliatrice. Ogni domenica un gruppo di giovani volon-
terose si impegna a custodire i bambini durante la messa delle 
ore 10.00. Ad ottobre P. Lorenzo Rattin viene trasferito, sosti-
tuito come cappellano, prima da P. Luigino Zanchetta e poi da 
P. Antonio Casera. 
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1967 
 
· Si coglie, nelle parole del parroco, ancora una grande ango-

scia per il costo non ben definito della nuova chiesa. “Si sta 
malissimo”, scrive Padre Mariani, che lamenta spesso un cer-
to disinteresse da parte dei Superiori Camilliani, assenti an-
che nei momenti più squisitamente religiosi. 

· Il 19 marzo, domenica delle Palme: ore 7.00 ultima S. Messa 
nella Chiesetta, ore 8.00 processione delle Palme e solenne 
Consacrazione della nuova chiesa, presieduta dal Vescovo 
Girolamo Bortignon alla presenza festosa di tanti parrocchia-
ni. 

·  Finalmente il 4 maggio, alle ore 16.00, il Vescovo viene a be-
nedire il nuovo tempio secondo il rituale, in un clima di cordia-
le festa “tutta dei parrocchiani uniti al loro parroco”. È presen-
te il Padre Provinciale! 

· 2 giugno: festa del Sacro Cuore di Gesù. Alle ore 21 Mons. 
Martino Gomiero, Rettore del Seminario, con 25 sacerdoti no-
velli viene a concelebrare solennemente nella Nuova Chiesa 
parrocchiale. 

· Purtroppo ad ottobre “scoppia la grande pena causata e pre-
vedibile del costo della chiesa”. Quod timebam evenit. La cro-
naca dell’anno si chiude con note di profondo scoramento. 

chiesa nuova  - uno dei primi battesimi 
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1968 
 
· Continua “la pena per il pagamento della nuova chiesa”, ma a 

luglio si conclude la questione e si decidono le modalità. Do-
mine tibi soli et uni gratias. Domine tu omnia scis. Amen. 

· Frattanto a partire da giugno ha inizio la santa messa prefesti-
va con valore di precetto. 

· Il Vescovo stabilisce: la 1° confessione in II° elementare,  la 1° 
comunione in III° elementare, in V° elementare la cre sima. 

 
 
 
 
 
 
 

1969 
 
· La cronistoria di quest’anno si apre con lunghe e amare con-

siderazioni del parroco, che parla con grande sincerità dei 
propri problemi personali, acuiti dal senso di “tradimento” pro-
vato per i complessi rapporti con il costruttore della chiesa. 
Solo a maggio si inizia la pavimentazione della chiesa con 
marmo detto “pietra romana”. 

· Anche in parrocchia giungono i primi echi della contestazione: 
per capire meglio ciò che accade vengono organizzati quattro 
incontri sulla contestazione nella scuola, nella famiglia, nella 
Chiesa. 

· A luglio la festa di San Camillo passa quasi inosservata: 
“quante cose si stanno allontanando …”, annota Padre Maria-
ni. Dopo tante dolenti considerazioni finalmente una nota lie-
ta: il 25 settembre arriva il nuovo cappellano, Padre Roberto 
Nava, da poco ordinato sacerdote, in sostituzione di P. Anto-
nio Casera. 

· La prima domenica di avvento si celebra la santa messa se-
guendo la nuova liturgia. “I parrocchiani s’adattano subito”. 
Deo gratias, conclude il parroco. 
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1970 
 
L’anno inizia con momenti positivi come la liturgia della “madre di 
Dio” e la giornata della pace. Ma la partecipazione dei fedeli alle 
varie iniziative della parrocchia è modesta: “la vita è troppo vorti-
cata dal lavoro. La gente non ha più tempo”. E tuttavia a giugno 
si organizza una pesca di beneficenza che registra un grande 
successo e una scampagnata delle famiglie alla casa camilliana 
di Mottinello, mentre a novembre si forma un gruppo di volonte-
rosi per il bene della parrocchia e rinasce, a dicembre, il bolletti-
no “Vita Nostra” nel quale vengono presentati i gruppi: catechesi, 
ricreativo, divulgazione stampa, patronato, liturgia e assistenza 
caritativa. 

Gita comunitaria a Mottinello 
 
Divertimenti sul laghetto 
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1971 
 
· L’anno è caratterizzato da un intenso impegno nel preparare i 

fidanzati al matrimonio: Deo Gratias, annota il parroco. 
· Sempre problematica, invece, la celebrazione della festa  di 

S. Camillo in estate. 
· Annunciato nel bollettino “Vita Nostra” di giugno, preparato da 

P. Roberto e alcuni giovani “pionieri” con tanta cura (sussidio 
per la preghiera di ogni giorno, libretti dei canti) durante 
l’estate si è svolto, per la prima 
volta, il GREST (GRuppo ESTivo 
S. Camillo) rivolto a bambini e ra-
gazzi dai 6 ai 13 anni. Oltre le più 
rosee previsioni si sono iscritti un 
centinaio di bambini e ragazzi che 
hanno vissuto per quasi tutto il 
mese di settembre una gioiosa e 
coinvolgente esperienza comuni-
taria. Oltre agli animatori, c’è stata la presenza di due diaconi 
camilliani, Giulio Ghezzi e Mario Didonè, aggregati alla par-
rocchia per un anno di esperienza parrocchiale. È stato un 
momento veramente riuscito, che ha indicato anche per il fu-
turo come creare un clima di amicizia che completa l’azione 
educativa delle scuole e soprattutto delle famiglie. 

· Meno partecipata, invece, l’assemblea generale tenuta nel 
salone e la novena per il Santo Natale (“ quasi nessuno”); or-
mai novene, tridui, predicazioni straordinarie non  vengono 
più seguiti, mentre ogni giovedì d’Avvento c’è un incontro sul-
la Parola di Dio, questi momenti formativi trovano una buona 
partecipazione. 
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1972 
 
·  “ Auguri, parrocchiani. Ritorniamo alla cosciente e doverosa 

santificazione del Giorno del Signore e saremo benedet-
ti!...tutto verrà da Dio”. Con queste commosse e commoventi 
parole inizia la cronistoria di questo Anno Domini 1972. 

· L’evento più importante dell’anno è la visita pastorale del Ve-
scovo Bortignon il 20 febbraio, primo lunedì di Quaresima, 
conclusasi con una “agape fraterna”. 

· A maggio, poi, il Vescovo ordina in  parrocchia i padri Giulio 
Ghezzi e Mario Didonè, due ottimi religiosi che per quasi un 
anno hanno aiutato Padre Mariani “ con una testimonianza 
generosa quanto umana e umile”. 

· Si ripete a settembre con successo il Grest, guidato 
dall’infaticabile cappellano Padre Roberto e affidato per le 
bambine alle suore salesiane del don Bosco. 

· Si è proseguito con alcune iniziative, promosse dal gruppo 
ricreativo, indi-
rizzate ad ag-
gregare sem-
pre più nuovi 
parrocch ian i 
attraverso un 
a m b i e n t e 
spontaneo e 
d i s t e n s i v o , 
scoprendo nel-
la parrocchia 
una nuova 
grande fami-

glia dove regnino fraternità ed amicizia. Si realizzano giochi 
per famiglie con spaghettata finale, serate di proiezioni e cene 
comunitarie, gita invernale a Tonezza (140  partecipanti), car-
nevale in parrocchia, caccia al tesoro per famiglie (in automo-
bile) nella provincia di Padova. 

· La parrocchia, dice il parroco, è viva e vitale, ricca di idee e di 
proposte, ma le persone che si  impegnano veramente, con 
grande fiducia in Dio, sono poche rispetto alle necessità. 

· A Natale, poi, un tema ricorrente: “quasi metà dei parrocchiani 
è sui monti”. 
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1973 - 1974 
 
·  “ La fedeltà alle adunanze del Consiglio Pastorale e alle as-

semblee di Azione Cattolica” è il proposito con cui si apre 
l’anno, sicuri così dell’aiuto di Dio, pur di fronte agli immanca-
bili problemi delle cose umane: ad esempio non tutti i genitori 
accettano il battesimo comunitario e per quanto riguarda la 
benedizione delle case si nota che ci sono molti assenti  e …

qualcuno non apre. 
· Nasce il Gruppo 
Sportivo Lellianum, 
che coinvolge un 
buon numero di geni-
tori, dirigenti, ragazzi 
e bambini. Si organiz-
za la 1° “Stracada” 
parrocchiale, manife-
stazione sportiva non 

competitiva aperta a tutti, uomini, donne e bambini. 
· Sul piano spirituale a ottobre il Papa indice l’Anno Santo e il 

Consiglio Parrocchiale decide di studiare e pregare insieme il 
catechismo del bambini. Tutti i gruppi (liturgico, ricreativo, ca-
ritativo) sono molto impegnati a “ fare il bene e a fare bene”. 

· A settembre sempre “trionfale” il Grest. 
· La cronistoria di Padre Mariani si interrompe bruscamente a 

novembre a causa dei suoi gravi problemi di salute che ri-
chiedono un intervento impegnativo al cuore, che sarà effet-
tuato a Losanna all’inizio del 1974. Ma il cuore di Padre Ma-
riani resta nella parrocchia di S. Camillo ed è qui che egli, 
quando può, ritorna, nonostante i medici glielo sconsiglino.  
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· Dopo una prima convalescen-

za a Milano, a Pasqua viene a 
Padova, ma purtroppo  in mag-
gio,  in seguito a una brutta ca-
duta, viene ricoverato a Pado-
va in ospedale, dove, anche 
per il sopraggiungere di un 
“infarto esteso”, è costretto a 
trasferirsi in vari reparti, spes-
so assistito con cura e passio-
ne da medici parrocchiani. Se-
guono altre peregrinazioni, tra 
Milano e Losanna: infine “a 
malincuore e con intima sofferenza” accetta di lasciare la cura 
della parrocchia e viene sostituito dal vescovo 
(“inaspettatamente e perentoriamente”) con Padre Virgilio 
Grandi. 

 
· Solo a dicembre viene presentato ai fedeli il nuovo parroco: sul 

bollettino “Vita Nostra” in occasione del Natale si può leggere 
un suo bell’intervento, in cui si invitano i parrocchiani ad uno 
spirito di comunione, di concordia, di amore reciproco, di per-
dono vicendevole, per una vera crescita cristiana: soprattutto il 
pensiero del nuovo parroco è rivolto con grande affetto e rico-
noscenza a Padre Mariani. “Quante cose qui parlano di lui! 
Della sua generosità, del suo zelo, della sua fede, del suo a-
more al culto. La nuova chiesa resta come sua perenne testi-
monianza”. 

· Nel frattempo la parrocchia è stata diretta dal cappellano, Pa-
dre Roberto Nava, che, come sottolineano i Superiori e il nuo-
vo parroco, ha agito “con dedizione, zelo ed equilibrio”.  
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1975 
 
Parroco è Padre Virgilio Grandi,che rimane fino al 1980, con Pa-
dre Roberto Nava come cappellano. 
 
· Particolare riguardo viene riservato alla Quaresima, sia per 

riscoprire il sacramento della Riconciliazione sia per vivere 
più intensamente l’Anno Santo, indicato da papa Paolo VI co-
me un anno di rinnovamento spirituale , soprattutto grazie alla 
penitenza. 

· Un grande successo ottiene il Grest nel mese di settembre, 
confermando così che la parrocchia, sia a livello di adulti che 
di giovani, apprezza questa iniziativa, che viene vissuta come 
un momento di forte aggregazione e di solidarietà 
nell’impegno e nella gioia. Il Grest compie 5 anni di vita. 

· Nel corso dell’anno si decide di costruire un’ala del Patronato 
e gli spogliatoi, come 
c o m p l e t a m e n t o 
dell’opera formativa 
della famiglia e della 
scuola. Questo an-
che perché l’attività 
ricreativa e sportiva 

della parrocchia cresce continuamente, soprattutto da quando 
è nato il “Gruppo Sportivo Lellianum”. E’ un nuovo onere fi-
nanziario, ma si è fiduciosi di riuscire ad affrontare anche 
questa nuova e impegnativa spesa. 

· Un giorno particolare è il 27 aprile: Padre Giuseppe Nardin, il 
primo parroco di San Camillo, celebra la sua messa giubilare 
in occasione del suo 50° di sacerdozio: la chiesa è strapien a, 
anche perché è un momento significativo per ricordare insie-
me il cammino percorso. In agosto arriva P. Bruno Nespoli 
secondo cappellano con l’incarico di seguire il patronato e i 
ragazzi 
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1976 
 
· L’anno è caratterizzato da un grande impegno spirituale in 

particolare per la Quaresima, ma non mancano  momenti di 
divertimento, come il carnevale in parrocchia con la “terza 
stracada” di sei chilometri con ben 250 partecipanti. 

· Ad aprile c’è l’inaugurazione del fabbricato servizi sportivi, cui 
danno un valido contributo molti parrocchiani acquistando il 
“mattone simbolico Lellianum” a lire mille. 

· A maggio il terribile terremoto del Friuli vede ancora una volta 
la parrocchia mobilitata per aiutare chi è rimasto senza nulla: 
“tre camion di roba”. 

· Grande successo come in passato per il Grest, fatto di rifles-
sioni spirituali, di canti, di fede e di gioia, ma anche di gite, fa-
lò, torte. 

· “Riprendiamo il cammino –  titola ‘Vita Nostra’ di ottobre – pro-
muovendo e vivendo momenti di esperienza cristiana, di soli-
darietà e di amicizia”. Per costruire la comunità, però, esorta-
no i sacerdoti, è necessario entrare in uno spirito di fraternità 
cooperando al bene comune. 

· In chiesa si apre la cripta, utilizzata per le messe feriali e per i 
bambini delle elementari durante alcune messe festive. 

· L’anno si conclude con un bel gesto di generosità: a due fami-
glie di Sedilis,  in Friuli, che vivono in  tenda, vengono regalati 
due confortevoli prefabbricati. 
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1977 
 
· Anno importante per la comunità di S. Camillo che, a dieci anni 

dalla consacrazione della chiesa, si interroga sulla realtà con-
creta del suo essere comunità di fede, di famiglie, di servizio, 
di crescita umana. Su “Vita Nostra” una bella frase sintetizza 
questa esigenza di riflessione e di confronto: “Noi non siamo 
soltanto nella parrocchia di S. Camillo, ma tutti noi siamo la 
parrocchia di S. Camillo”. 

· La parrocchia è cresciuta numericamente, si sono verificate 
delle importanti trasformazioni culturali e sociali: la comunità 
non può non corrispondere alla nuova realtà. Dopo una serie 
di incontri vengono proposte ai parrocchiani delle linee operati-
ve che prevedono l’impegno sociale nel quartiere, iniziative di 
testimonianza della carità, occasioni di crescita cristiana per 
giovani, adulti, famiglie, coppie. Tutte queste attività culminano 
nella celebrazione del Natale, il momento in cui Dio si fa uomo 
e viene ad abitare con noi. 

Grest falò di apertura 
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1978 
 
· Dopo un inizio se-

condo tradizione 
(preghiera per la pa-
ce, giornata del leb-
broso, festa di S. 
Camillo, carnevale 
con “stracada”), 
l’impegno della par-
rocchia è incentrato 
sul nuovo Consiglio 
Pastorale, cui viene data una struttura precisa e ben equilibrata 
tra membri di diritto e membri eletti dalla comunità. 

· “Povera Italia”! Scrive il parroco il nove marzo, giorno 
dell’assassinio di Aldo Moro, e su “Vita Nostra” invita con forza 
i cristiani a riflettere sulla loro coerenza al vangelo, sul loro as-
senteismo e sui loro peccati di omissione, per attuare una ri-
scossa morale in famiglia, nella scuola, nella professione, negli 
uffici, nella fabbrica. 

· A giugno nasce l’Atlef (Associazione Tempo Libero Egidio For-
cellini) che unisce le forze delle parrocchie di Terranegra, Spiri-
to Santo e S. Camillo. Le “camilliadi” hanno grande successo! 

· A settembre parte il Grest con una novità: sarà misto e diviso in 
tre fasce di età. Il 16 ottobre è eletto Papa Karol Wojtyla, “ un 
Papa straniero, un Papa polacco”. 

· A Natale arriva da Verona Padre Giovanni Maria Rossi, che 
animerà tutte le messe della domenica. 

· “Natale festa del dono”, titola il bollettino “Vita Nostra”: noi ab-
biamo ricevuto in dono il figlio di Dio, a Natale dobbiamo cele-
brare il nostro dono, a Natale l’accoglienza si fa dono. 

· I ladri, però, asportano dal tabernacolo pissidi, teca, reliquiari. 

Raduno alla partenza della “stracada” 
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1979 
 
· Nell’anno internazionale del fanciullo, in occasione del XX anni-

versario della ”Dichiarazione dei diritti del fanciullo” da parte 
dell’O.N.U., la parrocchia decide di mettere i fanciulli al centro 
del proprio impegno pastorale. In questa ottica si raccolgono in 
aprile offerte a favore dei bambini di S. Maria della Pace di Ma-
nila. 

· Tutto l’anno è caratterizzato sul piano spirituale da una partico-
lare attenzione all’Enciclica “Lumen Gentium” e al catechismo 
dei giovani. 

· Proseguono, a livello organizzativo, le feste tradizionali della 
Comunità: giochi Atlef, campi estivi, Grest, castagnata. 

· Padre Roberto festeggia i dieci anni della sua ordinazione sa-
cerdotale. 

· Sotto la guida di Padre Rossi la celebrazione della Santa Notte 
di Natale  assume un carattere particolare (il gloria dura sette 
minuti): è piaciuta e non è piaciuta, commenta il redattore della 
cronaca. 

 
 
 
 
 
 
 

1980 
 
Da luglio Parroco è Padre Roberto Nava, tuttora in carica 
 
· Il nuovo anno si apre nel segno della pace e della maternità di 

Maria. Assume particolare importanza la catechesi sulla chie-
sa, allo scopo di “riconciliare i giovani alla chiesa e la chiesa ai 
giovani”, dimostrando che “rifiutare la chiesa, questa chiesa, 
significa rifiutare Cristo”. 

· Naturalmente, però, bisogna “vivere da collaboratori attivi nella 
comunità cristiana, facendosi carico di tutta la vita della Chiesa, 
anche delle sue debolezze e difficoltà per edificarla e farla cre-
scere nella società”. 
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· A maggio il Consiglio Pastorale decide di affrontare la spesa 
dei banchi – che arriveranno a giugno – in occasione del ven-
tennio della parrocchia e chiede il generoso contributo dei par-
rocchiani. Il 25 maggio ricorre l’anniversario dell’erezione della 
parrocchia, che si celebra con momenti di intensa spiritualità e 
di festa (concerto in chiesa, veglia solenne di Pentecoste…). 

· A giugno Padre Virgilio Grandi chiede al vescovo di lasciare la 
parrocchia per dedicarsi ai sofferenti e ai poveri come missio-
nario e lui stesso propone come nuovo parroco in una commo-
vente lettera di addio Padre Roberto che saprà, dice, 
“assolvere il ministero meglio di me”. 

· Primo luglio 1980: Padre Roberto è nominato ufficialmente dal 
Vescovo Parroco della parrocchia di S. Camillo in Padova, ma 
solo a novembre, nella festa di Maria Salute degli Infermi, vie-
ne accolto ufficialmente dalla comunità con una festa molto 
famigliare durante la quale chiede ai parrocchiani soprattutto la 
preghiera per il suo nuovo ministero pastorale tuttora in corso. 
In agosto arrivano P. Giuseppe Rigamonti, come vicario par-
rocchiale, e P. Amelio Troietto, come collaboratore. 

· Gli ultimi mesi dell’anno sono dedicati al tema “I compiti della 
famiglia nel mondo contemporaneo”, tema di cui si  è parlato a 
Roma nel sinodo dei vescovi. Nascono, quindi, molte proposte 
di incontri per coppie di fidanzati, per coppie che affrontano il 
problema della paternità e maternità responsabile, per coppie 
con problemi familiari ed educativi.    
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1981 
 
· Anno denso di momenti spirituali, riguardanti soprattutto il tema 

“matrimonio e famiglia” (la coppia cristiana, la coppia e i figli, la 
famiglia e la comunità ecclesiale, la famiglia e la comunità civi-
le). 

· Ricche e profonde anche le proposte per vivere la Pasqua, nu-
cleo essenziale del messaggio cristiano. 

· Continua l'impegno di Padre Rossi, che celebra il suo 25° anni-
versario di sacerdozio con testi musicali da lui composti. 

· Importanti a luglio i primi campi scout del gruppo parrocchiale 
PD2, costituitosi quest'anno, così come è importante l' XI edi-
zione del Grest con un impegnativo programma: “insieme 
per...pregare, gioire, giocare,riflettere, lavorare, crescere come 
comunità”. 

· Il 26 ottobre muore Padre Mario Mariani, ricordato in un com-
movente ciclostilato come “ un uomo che ha servito tutti e sem-
pre” e per il suo “infaticabile, zelante, illuminato, cordiale ed 
esuberante ministero di sacerdote-pastore”. In sua memoria 
viene costituito il “Fondo di solidarietà Padre Mario Mariani”, 
che servirà a provvedere a necessità urgenti di fratelli della 
parrocchia e altri bisognosi. Una mostra collettiva di pittura e 
grafica allestita in parrocchia contribuisce in modo consistente 
ad alimentare questo fondo. 

· L'anno si conclude con la tradizionale Messa Solenne della vi-
gilia, molto riuscita ma, dice il cronista, “un po' troppo lun-
ga”(un'ora e quaranta). 
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1982 
 
· Un anno ricco di momenti importanti in linea con la tradizione, 

quali la giornata della pace, quella del lebbroso, quella per la 
vita. Particolare rilievo assume la Quaresima che, si ribadisce 
nel bollettino “Vita nostra”, è un tempo forte di vita cristiana, in 
quanto prepara alla celebrazione della Pasqua, centro di tutto 

il mistero cristiano. 
· Commovente e significati-
va a livello di diocesi, a mar-
zo, la messa di commiato del 
Vescovo Girolamo Bortignon 
(che ha guidato la chiesa di 
Padova per 33 anni) e l'arri-
vo da Ferrara di Monsignor 

Filippo Franceschi. 
· Altrettanto coinvolgente per la comunità di San Camillo nel 

mese di settembre la solenne concelebrazione commemorati-
va di Padre Mario Mariani a 11 mesi dal suo ritorno alla casa 
del Padre. Di lui, delle sue doti umane e sacerdotali, traccia 
un commosso ritratto il parroco, una lapide in sua memoria 
viene scoperta nella chiesa, così da lui fortemente voluta. 

· Grande rilievo ha nel corso dell'anno lo studio del catechismo 
degli adulti sia in famiglia sia in parrocchia: 5 gruppi con un 
centinaio di partecipanti. 

· Il Natale è, secondo tradizione, più sobrio degli anni prece-
denti nei canti, anche il presepio è tradizionale e tuttavia mol-
to suggestivo per i suoni, le luci e i movimenti dei personaggi. 
La chiesa è gremitissima! 

· A fine anno auguri di rito! O meglio di tradizione!, annota il 
parroco con un sottile distinguo. 
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1983 
 
· Proseguono le iniziative spirituali e concrete dell’anno prece-

dente, ma c’è un momento nuovo ed importante: la ricorrenza 
del IV centenario dell’idea camilliana, ricorrenza cui la “Difesa 
del Popolo” dedica ben quattro pagine, nelle quali si analizza 
con grande attenzione anche la composizione socio-culturale 
della parrocchia, formata in larga misura da impiegati, inse-
gnanti, medici, docenti universitari. Una parrocchia di intellet-
tuali? Certamente, ma “la carità riesce a sgelare anche gli intel-
lettuali” e poi la parrocchia di S. Camillo è anche la parrocchia 
dell’Ospedale, del Nazareth, della Croce Verde. 

· In questo clima di solidarietà e di fraternità nasce il gruppo 
“Oscar Romero”, che sul piano culturale si propone di appro-
fondire la conoscenza dei Paesi in via di sviluppo, e sul piano 
pratico si impegna a raccogliere medicine da inviare al missio-
nario camilliano in Columbia, Padre Virgilio Grandi. 

· Sempre sulla “Difesa del Popolo” si parla della struttura della 
chiesa di S. Camillo, la prima chiesa “conciliare” costruita a Pa-
dova: una tenda sostenuta da un pilastro, che con le travi dà 
l’idea di un albero, “tenda del popolo di Dio in terra”, e l’altare al 
centro della sala, rivolto verso l’assemblea. 

· La Quaresima 1983 vede due grandi avvenimenti: l’Anno Santo 
della Riconciliazione (personale, ecclesiale e sociale) e la pre-
parazione al Congresso Eucaristico Nazionale a Milano nel 
mese di maggio sul tema “L’Eucaristia al centro della comunità 
e della sua missione”. 

· “Abbiamo fatto 13” – titola il 
bollettino della parrocchia nel 
mese di settembre, quando 
parte, appunto, il 13° Grest. 

· Gli ultimi mesi dell’anno sono 
ricchi di impegni (catechismo 
in famiglia, gite pellegrinag-
gio, cresima). Unica nota do-
lente il trasferimento dopo tre 
anni del cappellano Padre Giuseppe Rigamonti, molto attento 
ai bisogni spirituali dei giovani, trasferimento che non giova alla 
comunità parrocchiale. Comunque “Deo Gratias”! 
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1984 
 
· Anno ricco, come al solito, di momenti di grande spiritualità. 

Particolare rilievo assume nel mese di aprile la conclusione 
dell’anno santo con il giubileo dei vicariati cittadini, quello degli 
anziani e pensionati e quello dei ragazzi. 

· A maggio si 
festeggia il de-
cennio del grup-
p o  s po r t i vo 
“Lellianum” cre-
sciuto “in fretta e 
bene” – scrive il 
parroco: per 
l’occasione sono 
stati predisposti 
una mostra foto-
grafica e un li-

bretto celebrativo. 
· Da settembre in poi la cronistoria della parrocchia è affidata a 

Padre Umberto Andreetto, che nel frattempo, dopo 
un’esperienza come diacono, è stato consacrato sacerdote e 
sostituisce P. Mario Viganò, che con semplicità e umiltà è sta-
to per un anno vicario parrocchiale. 

· A novembre, alla presenza del Vescovo di Padova Mons. Fi-
lippo Franceschi, viene inaugurato il nuovo mosaico di S. Ca-
millo, opera dell’artista Elena Mazzari, notevole per freschezza 
e incisività. 

· Sempre a novembre si elegge con una efficientissima organiz-
zazione in chiesa il nuovo Consiglio Pastorale, che si insedia 
ufficialmente il 5 dicembre. 

· Molto importante è la giornata della carità (16 dicembre), pre-
parata dal gruppo Caritas, giornata che rivela la particolare 
sensibilità dei parrocchiani per il tema “Carità”, in linea eviden-
temente con lo spirito camilliano. 

· Come ogni anno, la solenne liturgia natalizia si celebra in un 
clima di pace, di speranza, di fraternità. 
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1985 
 
· Ai primi di gennaio c’è il primo incontro del gruppo “Giovani 

Universitari – Giovani Lavoratori”, che si propone in particola-
re di affrontare il tema “Fede cristiana e scienza”. Sempre 
all’inizio di gennaio, per il grande freddo, si guasta tutto 
l’impianto di riscaldamento ed è necessario, anche se in pie-
no inverno, cambiare tutti i termosifoni della chiesa. 

· Una cura particolare è rivolta al Gruppo Animatori della par-
rocchia, per i quali viene organizzato un apposito corso di 
formazione per rendere più efficace la loro attività di servizio. 

· Alla fine di aprile viene inaugurata la “Cappellina per i Giova-
ni”, sistemata in un vano appositamente arredato sopra il ma-
troneo: è un’iniziativa che incontra un notevole successo per 
gli “interessati”, ma che viene stimata anche dagli adulti. 

· L’evento più significativo dell’anno è comunque la celebrazio-
ne del 25° della par-
rocchia, che ha visto, 
oltre alla pubblicazio-
ne di un Numero Spe-
ciale di “Vita Nostra”, 
dal titolo “25 anni di 
cammino” con la cro-
nistoria della nascita 
e della crescita della 
comunità, tutta una 

serie di iniziative culminate in particolare nel mese di maggio 
(catechesi particolare sul tema dell’amore, tavole rotonde, 
mostre, conferenze, momenti di preghiera e ricreativi).  
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· Da ricordare particolarmente 
per la loro efficacia gli incontri 
con don Oreste Benzi, con 
Fratel Ettore  Boschini, camil-
liano, che dedica tutta la sua 
vita ai poveri emarginati, se-
guito il giorno dopo dalla so-
lenne concelebrazione eucari-
stica di Pentecoste con la par-
tecipazione dei Superiori Camilliani e dei sacerdoti che avevano 
avuto un ruolo significativo nella parrocchia, presieduta da 
Mons. Girolamo Bortignon, che aveva affidato al momento della 
sua fondazione la parrocchia all’Ordine Camilliano. Alla fine non 
poteva mancare un partecipatissimo pranzo (più di 500 perso-
ne), che ha confermato la bravura e la professionalità del Grup-
po Ricreativo. 

· Da ricordare, inoltre, l’attenzione dei gruppi giovanili al tema del-
la “pace” in un anno caratterizzato da frequenti episodi di violen-
za individuale e collettiva, culminati con l’assurda strage allo 
stadio Heisel di Bruxelles. Da parte sua il Grest ha affrontato il 
tema “In ascolto della natura”, che ha incontrato come sempre 
un grande successo. 

 
 

1986  
 
· Un anno “normale”, nel senso che proseguono con impegno e 

partecipazione tutte le attività che da tempo caratterizzano la 
parrocchia. E questo è possibile grazie non solo al lavoro dei 
sacerdoti, ma anche al coinvolgimento dei parrocchiani, sempre 
pronti a rispondere alle varie esigenze, spirituali e pratiche, che 
via via si presentano. 

· Gita-pellegrinaggio, cene comunitarie, festa delle torte si alter-
nano a momenti di grande valenza spirituale, come il campo 
scuola a Campovenere sul tema  “Uomini in cammino verso la 
sfida del duemila”. 

· Il 15 dicembre: esame di stato di Padre Amelio (da poco laurea-
tosi in medicina), che parte per l’India con alcuni volontari per 
costruire un ambulatorio. 
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1987 
 
· Anno ricco di iniziative e di novità: la parrocchia conta ormai 

circa 3800 abitanti e le esigenze spirituali e materiali si fanno 
sempre più  impegnative. 

· Tra le novità si può ricordare “il cambio del cronista” nel regi-
stro parrocchiale: dopo tre anni Padre Umberto lascia la par-
rocchia e l’onere di stilare la cronistoria torna a Padre Roberto. 

· A luglio arriva un nuovo cappellano, Padre Giancarlo Manzoni, 
sacerdote da dieci anni, ma fino ad ora sempre impegnato in 
casa di formazione come assistente. A settembre in una gior-
nata comunitaria al seminario di Tencarola trecento parroc-
chiani gli danno il benvenuto ufficiale. 

· Papa Giovanni Paolo II proclama il 15 agosto l’inizio dell’anno 
mariano ed è questo richiamo a Maria che caratterizza molti 
momenti della vita della parrocchia. 

· Per la prima volta a novembre nella cronistoria della parroc-
chia si trova l’espressione “Amici di S. Camillo”, i quali organiz-
zano un incontro conviviale, con spirito di accoglienza, per una 
settantina di persone sole e sofferenti. 

· Novità anche in cucina! Arrivano un nuovo grande frigorifero e 
vari mobili più funzionali e rispondenti alle norme igieniche. 

· In occasione del Santo Natale Parroco e Consiglio Pastorale 
propongono alla comunità l’impegnativa iniziativa di realizzare 
finalmente la costruzione del “Centro Parrocchiale S. Camillo”, 
quale sede operativa e fulcro propulsore di tutte le attività par-
rocchiali rivolte a ogni fascia di età. Tutti sono chiamati ad e-
sprimere il proprio parere approvando, suggerendo, criticando. 



50 Anni della Parrocchia di S. Camillo de Lellis in Padova 

43 

1988 
 
· I parrocchiani rispondono in modo esiguo al questionario distri-

buito alla fine dell’anno precedente, in cui si chiedeva di valuta-
re la proposta di realizzare il “Centro Parrocchiale S. Camillo”, 
ma sul piano concreto il contributo in denaro è consistente, 
tanto che si decide senz’altro di dare il via all’iniziativa. La posa 
della prima pietra avviene (in chiesa per il maltempo) in occa-
sione della festa di S. Camillo, alla presenza del Padre Gene-
rale dei Camilliani – Calisto Vendrame. 

· A settembre “parte” la diciottesima edizione del Grest di S. Ca-
millo, che incontra ancora una volta un grande successo. 

· Particolare commozione suscita in Padre Roberto l’incontro a 
ottobre con Mons. Franceschi, ormai gravemente malato: “È 
stata una grazia dialogare con lui, si è interessato della parroc-
chia, di me, dei sacerdoti, mi ha detto parole che mi resteranno 
sempre presenti alla memoria”. 

· Mons. Franceschi, che il 31 marzo, giovedì santo, davanti a 
settecento sacerdoti aveva chiesto e ricevuto l’unzione degli 
infermi, il 30 dicembre “si consegna per sempre al Signore”. 
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1989  
 
· La cronaca di quest’anno si apre con il ricordo dei solenni fu-

nerali di Mons. Filippo Franceschi, celebrati dal Patriarca di 
Venezia Marco Cè, assistito dai cardinali Martini e Silvestrini, 
alla presenza di più di seicento sacerdoti. 

· L’Epifania da quest’anno scorso è tornata festa di precetto! 
· Con il nuovo anno partono finalmente i lavori di ampliamento e 

ristrutturazione del patronato, ma è necessario trovare altre 
fonti di finanziamento (regione, provincia, comune). 

· “Confidiamo soprattutto nella Provvidenza” – annota fiducioso 
il parroco. La provvidenza si fa concreta grazie all’iniziativa 
“biglietti-mattoni” del costo di L. 10.000: “porta anche tu il tuo 
mattone” per il nuovo centro parrocchiale. 

· Nel mese di marzo arriva in parrocchia il diacono Giacomo Bo-
naventura per una esperienza pastorale e per animare il patro-
nato: a maggio, ordinato sacerdote, Padre Giacomo celebra la 
prima messa nella chiesa di S. Camillo. Resterà tra noi, come 
vicario parrocchiale. 

· Sempre a maggio si ha la nomina del Padre Generale dei Ca-
milliani Angelo Brusco e la riconferma per un triennio del Pa-
dre Provinciale Giannino Martignoni. Auguri e preghiere, scri-
ve il parroco. 

· Si insedia a Padova il nuovo Vescovo Antonio Mattiazzo: tra le 
corali scelte per animare i canti durante la solenne concele-
brazione c’è anche  quella di S. Camillo, che da anni miete 
successi non solo in città. 

· Come sempre la messa della vigilia di Natale conclude l’anno: 
la chiesa è gremita. Il tema di riflessione proposto è la carità, il 
Cristo che bussa alla nostra porta. 
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1990 
 
· Nuovo orario delle messe festive: 8,30-10-11,30-19; una san-

ta messa in meno rispetto agli anni precedenti per poter cu-
rare meglio le celebrazioni ed essere più disponibili per i fe-
deli, soprattutto per le confessioni. 

· In parrocchia entra il computer, uno strumento che aiuta la 
pastorale, scrive il parroco. Tra gli avvenimenti importanti di 
quest’anno si deve ricordare anzitutto il 90° della pr esenza 
camilliana nell’ospedale di Padova, ricordato con una solen-
ne concelebrazione nella cappella dell’ospedale stesso e una 
importante riflessione sulla pastorale sanitaria. 

· Il 2/3 giugno poi si fe-
steggia il 30° della par-
rocchia, con una parteci-
p a t a  c e l e b ra z i o n e 
dell’Eucarestia all’aperto 
davanti  al nuovo centro 
parrocchiale S. Camillo, 
che finalmente decolla 
“grazie al Signore”, dice 
il parroco, ma anche gra-
zie a tutte le persone generose che hanno offerto il proprio 
impegno economico e professionale. 

· A ottobre si costituisce il “Movimento Età Libera”, che vuole 
accogliere persone che per età o situazioni sociali hanno 
tempo libero da impiegare oppure si sentono un po’ sole, 
proponendo loro attività ricreative e culturali. 

· Sempre a ottobre si festeggiano i 25 anni di zelante servizio 
nella parrocchia del frate oblato Angelino Milani, cui giungo-
no gli auguri e la benedizione del Papa, del Vescovo, del Pa-
dre Generale e di molte altre personalità. Da 25 anni Angeli-
no offre il suo impegno e la sua testimonianza umile ma pre-
ziosa nella comunità 

· Un doloroso evento colpisce tutta la parrocchia a metà no-
vembre quando muore in un disastro aereo il fratello di Padre 
Roberto. Ciononostante, a fine anno il parroco scrive: “… e 
per l’anno trascorso con le sue vicende anche dolorose,  

· Deo gratias”. 
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1991 
 
· Scoppia la guerra del Golfo e la comunità prega con fervore 

durante una speciale veglia per la pace. 
· Come negli anni precedenti, sono molte e molto riuscite le va-

rie attività proposte dalla parrocchia, anche grazie ad un Con-
siglio Pastorale particolarmente impegnato e ricco di idee. 

· Molto rilievo assumono nel corso dell’anno le iniziative missio-
narie: in particolare la Caritas, ma anche Padre Amelio, mis-
sionario prima in Brasile e poi a Formosa, riescono a coinvol-
gere l’intera comunità. 

· Una novità in chiesa: la vetrata della cappella consente di ce-
lebrare la santa messa feriale in un ambiente raccolto e ben 
riscaldato. La cappella è utile anche per le mamme con bam-
bini “vivaci” nelle messe festive. 

· Continuano sul piano spirituale e comunitario tutte le attività 
degli anni precedenti, segno che il seme gettato ha dato buoni 
frutti. Tra questi frutti si può qui ricordare l’entrata in Seminario 
Maggiore del parrocchiano Marco Cagol, che l’8 dicembre in-
dossa la veste benedetta dal vescovo, prima tappa verso il sa-
cerdozio. 

· Da segnalare anche un presepio particolare con il Bambino 
Gesù nero. “Ma di che colore è la pelle di Dio? È nera, rossa, 
gialla, bruna, bianca, perché Lui ci vede tutti uguali davanti a 
sé”. Il tema è ancora oggi attuale. 
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1992 
 
· Buona parte dei momenti forti di quest’anno è riservata alla 

preparazione della “dedicazione” della chiesa il 4 ottobre. 
Scrive il parroco in un fascicolo presentato a tutti i parroc-
chiani: “Ci si potrebbe chiedere come mai la dedicazione 
della nostra chiesa avvenga dopo che da tempo vi si cele-
brano tutti i riti….In realtà tutto il tempo trascorso è stato u-
na sorta di preparazione, una prova atta a dimostrare che 
tutti abbiamo capito sino in fondo quel che significhi avere 
S. Camillo come nostro patrono accanto alla Beata Vergine  
Salute degli Infermi….”. 

· Nel corso dell’anno non mancano naturalmente le tradizio-
nali iniziative caritative, l’impegno del movimento “Età Libe-
ra” (che ricama dei paramenti sacri da destinare alle missio-
ni), il proficuo confronto con i gruppi che lavorano come vo-
lontari nell’ospedale civile di Padova (Acos, Avo, Cilla, Amici 
di S. Camillo, Volontari della domenica), l’ormai collaudatis-
simo Grest,  il 22°. 

· La chiesa viene dotata di due nuovi confessionali che per-
mettono una celebrazione del sacramento più dignitosa e 
più attenta alla sensibilità delle persone. 

· Per il riscaldamento della chiesa, molto oneroso, il Consiglio 
Pastorale propone di  invitare le famiglie a versare ogni pri-
ma domenica dei mesi invernali almeno10.000 lire. La ri-
chiesta viene accolta positivamente dalla comunità e conti-

nua ancora oggi, 2010. 
· Con un rito intenso e ric-
co di simboli, la Parrocchia 
di S. Camillo celebra la festa 
della Dedicazione alla pre-
senza del Vescovo Antonio 
Mattiazzo e nel ricordo so-
prattutto di P. Mario Mariani 
(predecessore e maestro di 

P. Roberto Nava) al quale è dedicato un fondo di solidarie-
tà. 

· A dicembre, per la prima volta, il  Presepio viene allestito 
nel piccolo locale entrando a sinistra, perché al lato del Pre-
sbiterio c’è ora il Fonte Battesimale. 
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1993  
 
· Durante la giornata della vita (7/02) la comunità saluta frater-

namente la Comunità Domenicana di Haiti rappresentata, tra 
gli altri, da Père F. Grandort,  la cui Parrocchia è stata aiuta-
ta economicamente dalla nostra nel 1991. 

· Anche a S. Camillo l’11 febbraio si celebra la I° Gior nata 
Mondiale del Malato istituita da Papa Giovanni Paolo II. 
Nell’occasione dell’incontro tra il Consiglio Pastorale Parroc-
chiale e quello dell’Ospedale Civile viene conferito l’attestato 
di aggregazione all’Ordine dei Religiosi Camilliani al parroc-
chiano prof. G. Manani, per la sua generosa disponibilità a 
favore degli altri. 

· Nel mese di marzo viene istituito all’interno della Chiesa 
l’armadio della Carità, destinato alla raccolta di indumenti, 
medicinali, ecc., a favore degli indigenti in Italia e all’estero. 

· Momenti  importanti  sono anche il Convegno Pastorale Cit-
tadino del mese di aprile e l’assegnazione del Trofeo d’onore 
da parte del Consiglio Provinciale del C.S.I. al Gruppo Spor-

tivo Lellianum per il 
comportamento as-
sociativo, disciplina-
re e tecnico. 
· Il 26/09 si festeg-
gia la prima profes-
sione religiosa fem-
minile della nostra 
Comunità:  suor Ma-
ria Boldrin emette i 
voti perpetui. 
· In ottobre viene 

definito, in comunione con la Chiesa di Padova, il piano pa-
storale parrocchiale incentrato nella dimensione spirituale 
dei singoli e della comunità, partendo dalla Parola di Dio e 
insistendo soprattutto sull’importanza della famiglia; in di-
cembre, per la Festa della Madonna della Salute, compatro-
na della nostra Parrocchia, riceviamo la visita del Superiore 
Generale dei Camilliani Padre Angelo Brusco. 



50 Anni della Parrocchia di S. Camillo de Lellis in Padova 

49 

1994 
 
· Durante la II Giornata del Malato (11/02), Padre Roberto 

parla della prospettiva di costruire una Casa di Accoglienza 
per i parenti dei malati ospedalizzati a Padova, presso la 
nostra Parrocchia. 

· Dal 29/05 al 5/06 la Comunità è in festa per il 25° di sacer-
dozio del nostro Parroco che corrisponde agli anni di pre-
senza fra noi. Per 
l‘occasione ogni persona 
che lo desidera può con-
tribuire alla realizzazione 
di un mosaico riproducen-
te la Madonna della Salu-
te, la cui creazione sarà 
affidata all’artista Elena 
Mazzari, l’autrice del “San 
Camillo”, il mosaico sulla 
parte destra della nostra 
Chiesa. La comunità rin-
grazia Padre Roberto per 
il suo impegno pastorale, 
per il suo aprirsi agli altri, 
per la solidarietà verso i 
fratelli, soprattutto amma-
lati, e gli regala simpatica-
mente una colonna ampli-
ficata con radiomicrofono 
perché la voce del pastore 
arrivi a tutti! 

· In ottobre, in pieno accor-
do con la Chiesa di Padova, il Consiglio Pastorale decide 
che i prossimi due anni verranno dedicati al tema “Dio parla 
ed educa il suo Popolo”, e, tra l’altro, propone cinque incon-
tri con il biblista prof. G. Leonardi sul Vangelo di Luca; in 
novembre, il mosaico della Madonna della Salute, trionfo di 
luce e di speranza, viene esposto nella cappella laterale si-
nistra. Sarà benedetto il giorno dell’Immacolata. 
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1995 
 
· Nel mese di febbraio, con l’obiettivo di migliorare la comuni-

cazione, viene installato nell’auditorium del Centro Parroc-
chiale un video-proiettore da soffitto con uno schermo gran-
de, insieme e un videoregistratore, un amplificatore e due 
casse acustiche, strumento subito utilizzato in una conferen-
za-dibattito di grande attualità sul tema “L’economia tra effi-
cienza, solidarietà ed etica”. 

· La parrocchia è stata coinvolta dalla Missione per la città di 
Padova annunciata per il 1997 dal Vescovo Antonio Mattiaz-
zo sui due obiettivi,”Rinnovare la vita di fede dei credenti” e 
“Dare avvio a un’azione pastorale comune”, in occasione del 
3° centenario della morte di San Gregorio Barbarigo,  insigne 
pastore e rinnovatore della Diocesi di Padova. 

· Nel mese di maggio l’attenzione è stata centrata sull’incontro 
dei gruppi di volontariato caritativo che agiscono in parroc-
chia a conferma del carisma camilliano per l’assistenza ai 
malati di ogni genere. Da sottolineare inoltre la 25^ edizione 
del Grest, che in un’atmosfera suggestiva e …surreale ha 
ripercorso, con grande successo, la sua storia tra futuro, 
presente e passato. 

· La fine dell’anno vede l’annuncio tanto atteso della realizza-
zione del “Centro di Accoglienza San Camillo”, che si occu-
perà di seguire particolarmente i familiari dei malati ricoverati 
a Padova: è la premessa di quella che sarà la “Casa di Ac-
coglienza San Camillo”. 

 
 

1996 
 
· L’anno si apre con la partenza di Padre Amelio Troietto (per 

una quindicina d’anni con noi) per l’isola di Samar (Filip-
pine), accompagnato dalle nostre preghiere e da un po’ di 
rimpianto. 

· Viene accolta la proposta di abbellire ulteriormente la nostra 
Chiesa con un mosaico luminoso e maestoso di Cristo Ri-
sorto alla cui realizzazione chi vorrà contribuirà in memoria 
dei propri defunti. 
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· Il 7 febbraio una brutta notizia colpisce profondamente tutti: 
Angelo Milani, il nostro caro Angelino, il sacrestano-factotum
-assaggiatore di torte - latore di messaggi - umile e generoso 
amico, se n’è andato per sempre. Lascia dietro di sé un 
grande vuoto e in noi un senso profondo di riconoscenza. 

· Molto interesse suscita, in giugno, la Mostra Camilliana, alle-
stita su proposta del prof. Manani e consistente in pannelli 
che illustrano l’attività dell’Ordine nel mondo, tra cui quelli 
relativi al nuovo Ospedale S. Camillo dell’isola di Samar, che 
Padre Amelio, presente fra noi, ci descrive. 

· Viene ampiamente illustrata, sui giornali locali, l’erigenda 
Casa di Accoglienza con richiesta di aiuto spirituale e mate-
riale. 

· Settembre saluta l’arrivo di un nuovo cappellano, giovane, 
entusiasta: Padre Paolo Gurini. Gli cede il posto Padre Gia-

como Bonaventura, che sceglie la 
missione ospedaliera. 
· Il  6 ottobre , IV anniversario del-
la Dedicazione della nostra Chie-
sa, viene solennemente inaugura-
to il mosaico del Cristo Risorto. 
· In novembre viene presentato 
ufficialmente il progetto della Casa 
di Accoglienza alla cui costruzione 
contribuisce notevolmente anche 
la Cassa di Risparmio di Padova e 
Rovigo, e alla quale dedicano arti-
coli i quotidiani locali e non solo. 
Ai parrocchiani viene inviato un 
opuscolo illustrativo della nuova 
costruzione, delle necessità con-
tingenti, della richiesta di parteci-
pazione volontaria alla gestione. 
· L’intensa attività pastorale e u-
mana del nostro Parroco è doloro-
samente interrotta dalla scompar-
sa di suo Padre (23/11) e…da una 
visita dei ladri in canonica proprio 

la sera di Natale. 
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1997 
 
· Un anno importante in Parrocchia e nella Diocesi: in febbraio 

viene recapitato in tutte le famiglie il pieghevole riguardante la 
Missione Cittadina con le indicazioni per la comprensione, la 
partecipazione, le iniziative in programma, le celebrazioni, ecc.  
“Missionari” ufficiali sono i Camilliani Padre V. Paleari, Padre 
E. Gavotti, Padre A. Magni, coadiuvati da Suor Angela dei Sa-
lesiani e da Padre Paolo, cappellano. 

· Nell’occasione viene benedetto il nuovo ambone con la scritta 
“Parola di Dio” . 

· La “Missione Cittadina” si chiude il 22/03 a Santa Giustina; il 
23/03 a S. Camillo, con la speranza di buoni frutti. 

· In occasione della Settimana Santa viene benedetta la nuova 
Via Crucis dell’artista Elena Mazzari, a noi ben nota. Il suo bel-
lissimo “Risorto” viene scoperto durante la solenne veglia pa-
squale. 

· Il 20 aprile una S. Messa segnala e benedice i lavori per la 
Casa di Accoglienza, la cui costruzione è affidata alla ditta De 
Checchi su progetti e calcoli dei parrocchiani ing. I. Sidoti e 
ing. E. Centis. Iniziano i lavori di restauro di alcune opere in 
cemento armato (esterno chiesa, pensiline, campanile) che, in 
settembre, si riveleranno molto più onerosi del previsto. 

· L’8 giugno, a Santa Giustina, assieme ad altri giovani diaconi, 
il nostro parrocchiano Marco Cagol viene ordinato sacerdote. 
Grande la festa anche in Parrocchia la settimana seguente, 
sottolineata, tra l’altro, anche dal suono delle campane 
(elettrificate grazie alla generosità di una famiglia) che chiama-
no i credenti del Quartiere alla prima S. Messa del novello pre-
te. 

· In ottobre ha inizio la seconda tappa del cammino giubilare 
incentrata sul tema “Vieni, Spirito Santo”; il bollettino natalizio 
riporta una lettera molto umana di Padre Roberto ai suoi par-
rocchiani e un ulteriore invito al volontariato, gesto di carità 
guidato dallo Spirito. 
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1998 
 
· Febbraio. “Telechiara” e “Il Gazzettino” si interessano della no-

stra Parrocchia con servizi sull’esperienza di una ventina di fa-
miglie del quartiere che da anni ospitano parenti di persone o-
spedalizzate provenienti da altre regioni e Paesi. Un segno di 
sensibilità verso il prossimo sottolineato dalla decisione di de-
volvere le offerte quaresimali alla costruenda Casa di Acoo-
glienza. 

· Eccezionalmente, per non deludere ragazzi e genitori e per 
l’impossibilità di trovare soluzioni alternative, la serata conclusi-
va del 28° GREST si svolge in Chiesa! 

· Il 26/09 il Vescovo Antonio Mattiazzo visita il nostro Vicariato di 
S. Prosdocimo. 

· In occasione del VI anniversario della Dedicazione della nostra 
Chiesa, viene benedetto il nuovo Tabernacolo dono di una par-
rocchiana (04/10). 

· Il 15 novembre, la visita del Vescovo alla nostra comunità, con 
momenti di incontro con i vari gruppi, trova il suo culmine nella 
Messa Solenne delle 11, con il ricordo di un giovane operaio 
deceduto in seguito ad una caduta durante i lavori, nella bene-
dizione dei locali ristrutturati in Canonica e, soprattutto, alle ore 
16, nell’inaugurazione della Casa di Accoglienza, un traguardo 
importante raggiunto grazie all’impegno e alla generosità di 
molti, singoli ed enti. 

· Anche durante la celebrazione penitenziale al Santo, Mons. 
Mattiazzo, che ha offerto 2 milioni personali, ha devoluto le of-
ferte raccolta alla nostra Casa, il cui plastico compariva nel 
Presepe come segno di carità. 
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Cerimonie di inaugurazione della 
“Casa di Accoglienza San Camillo” 
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1999 
 
· Tra febbraio e marzo viene rinnovato il Consiglio Pastorale, e, 

alla prima riunione in maggio, viene letta la lettera che il Vesco-
vo, in preparazione del Giubileo del Duemila, invia alla nostra 
Parrocchia, richiamando soprattutto all’evangelizzazione non 
tanto conservativa quanto di missione. 

· Per la festa della comunità che tradizionalmente si svolge ai 
primi di giugno, viene acquistato un palco di metri 8 x 4, che 
prima doveva essere noleggiato.  

· Purtroppo un incendio nel magazzino sottostante la Chiesa 
provoca non solo uno stato di pericolo, ma anche nuove spese 
di ripristino che l’assicurazione dovrebbe risarcire. 

· In ottobre, si registra la seconda visita del Padre Superiore Ge-
nerale, Angelo Brusco, alla nostra comunità. 

· In novembre, una mostra di pittura di artisti parrocchiani attrae 
l’interesse di molti. 

· L’anno finisce con una Messa di ringraziamento e un veglione 
familiare in salone parrocchiale, in allegria e amicizia… 

· Deo Gratias! 
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2000 
 
· Si riapre in gennaio il “Teatro Don Bosco”, adeguato, a caro 

prezzo, alle nuove normative. 
· Il mercoledì delle Ceneri i fedeli di S. Camillo, come quelli di 

tutta Padova, sono invitati in Cattedrale per una celebrazione 
penitenziale comune, secondo le intenzioni del Papa. 

· In marzo, l’attenzione di molti si incentra su una tavola roton-
da, “La situazione sociale nel Sudamerica e il debito estero dei 
Paesi poveri”, con l’intervento di un esperto, il Prof.C. Tecchio. 

· In aprile, Padre Lino Tamanini, Superiore Provinciale dei Ca-
milliani, compie una visita canonica nella nostra parrocchia. 

· Il Giubileo dei ragazzi in parrocchia e in diocesi  vive un mo-
mento significativo in Prato della Valle: 15.000 giovanissimi 
incontrano il Vescovo. 

· “La Difesa del Popolo” presenta con simpatia la nostra espe-
rienza della Messa festiva delle 11.30 e anche l’esperienza 
delle Messe catechistiche in famiglia in preparazione alla Mes-
sa di 1° Comunione. 

· La festa di S. Camillo, il 21/05, ha un’importanza particolare 
perché coincide con il 450° anniversario della nascita d el no-
stro fondatore! Ma un altro momento significativo di maggio è 
il pellegrinaggio della Parrocchia alla Cattedrale e al Tempio 
dell’Internato Ignoto, nell’ambito del Giubileo. 

· Come sempre vivacissima e partecipata la festa della Parroc-
chia (fine maggio – primi giugno) e ben riuscita anche la Gior-
nata Mondiale della Gioventù, che ha avuto due momenti par-
ticolari: diocesano e a Roma, sempre con la presenza 
dell’infaticabile Padre Paolo Gurini. E, soprattutto, grande di-
mostrazione di entusiasmo, di fede, di spirito di adattamento. 

· Il 15 ottobre viene inaugurato il nuovo impianto di diffusione 
sonora in Chiesa: la parola di Dio, e non solo, sarà più chiara 
per tutti!  E durante l’Avvento anche questo momento forte 
dell’anno liturgico subisce un piccolo cambiamento grazie a 
due caratterizzazioni: la lampada dell’attesa, con l’offerta 
dell’olio e la corona dell’Avvento, via via accesa da bambini, 
catechisti, operatori della carità, giovani. 
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2001 
 
· In gennaio si chiude il Grande Giubileo del 2000, straordinario 

periodo di Grazia. 
· Il resoconto stilato in febbraio sull’attività della Casa di Acco-

glienza evidenzia la capacità dei volontari di affrontare non so-
lo i problemi di gestione ed economici, ma anche umani, degli 
ospiti che vivono momenti difficili e talvolta addirittura ango-
sciosi. 

· Il 25 aprile ha luogo la prima pedalata ecologica cittadina in 
collaborazione col Gruppo Ciclistico Ospedaliero: un’altra pos-
sibilità di aggregazione e di divertimento. 

· In maggio si festeggiano i 20 anni di attività scout in Parroc-
chia, con la presenza di quelli attuali e di quelli di ieri, genitori, 
capi, sacerdoti e assistenti; partecipata la Messa, vivace la ce-
na al sacco. 

· La gita-pellegrinaggio ad Arezzo e La Verna per i volontari del-
la Casa di Accoglienza (l’anno scorso era stata a Loreto e Buc-
chianico, paese natale di S. Camillo) è un’occasione anche per 
consolidare il sentimento di fraternità e rinnovare le proprie 
motivazioni spirituali. 

· Tutta la Parrocchia si riunisce, il 23 settembre, intorno al caro 
Padre Amelio Troietto, missionario e medico nelle Filippine, 
che festeggia, anche con i suoi cari, il venticinquesimo anniver-
sario di ordinazione sacerdotale. La comunità gli fa dono di un 
PC portatile. 
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2002 
 
· Un momento particolarmente significativo è vissuto da tutta la 

parrocchia all’inizio del mese di febbraio, con la ricorrenza del 
terzo anniversario della “Casa di Accoglienza San Camillo”, 
che ha cominciato a funzionare nel 1999. Un numero unico 
pubblicato per l’occasione ricorda tra l’altro come Madre Tere-
sa di Calcutta, impossibilitata a partecipare all’inaugurazione, 
avesse mandato un suo messaggio, nel quale testimoniava la 
sua “presenza” mediante la preghiera, “lodando e testimonian-
do Dio per le meraviglie che Egli compie nella nostra vita”. Pa-
role profetiche, che si sono pienamente realizzate, come sotto-
linea Padre Roberto, che evidenzia come in questo momento 
“il sentimento più forte sia quello della gratitudine   perché il 
Signore mi ha fatto incontrare tanti volontari ricchi di generosi-
tà e molto motivati, e anche tanti ospiti con i quali abbiamo 
condiviso non solo i bisogni, ma anche la fede, la forza di com-
battere, la disponibilità e dare una mano e l’amicizia”. 

· Anche la stampa cittadina ha dato particolare rilievo 
all’anniversario: il quotidiano “Il Gazzettino” ha pubblicato un 
servizio “ad hoc”, ad opera del giornalista Francesco Jori, già 
parrocchiano di San Camillo, che ha evidenziato soprattutto i 
sentimenti della “solidarietà e della serenità che caratterizzano 
la vita in comune dei volontari e degli ospiti, una realtà che ha 
del  miracoloso”. 

· Nel mese di aprile la comunità parrocchiale si è stretta attorno 
a Padre Roberto, che il 18 ha perso la mamma, deceduta nella 
Casa di riposo di Capriate in Lombardia; si è trattato di un mo-
mento molto “forte”, giusta testimonianza del legame di affetto 
con il proprio pastore. 

· Durante la tradizionale “Festa della Comunità” la parrocchia ha 
ringraziato soprattutto i Padri Gesuiti che lasciano Padova e 
che per lunghi anni hanno prestato la loro preziosa opera nella 
celebrazione delle Sante Messe e del Sacramento della Con-
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fessione; ricordiamo, tra gli altri, Padre Alberto Frigerio, Padre 
Mario Vit, Padre Luigi Saggin. 

· All’inizio di ottobre, in coincidenza con il decimo anniversario 
delle Dedicazione della nostra chiesa, tutti hanno vissuto con 
grande intensità il congedo dalla comunità di Padre Paolo Gu-
rini, chiamato dai Superiori ad operare sempre nell’ambito 
dell’attività vocazionale a Castellanza, in una prospettiva più 
ampia rispetto a quella parrocchiale. Padre Paolo ha dimostra-
to ancora una volta un suo particolare carisma, quello della 
ubbidienza e della disponibilità: per molti anni egli si è dedica-
to a tempo pieno 
nell’animazione dei 
giovani. Nella Santa 
Messa di congedo egli 
ha voluto ricordare i 
“sei anni belli e intensi 
trascorsi a San Camil-
lo, anni di fatica, di im-
pegno, di sofferenze, 
ma anche di gioia” gra-
zie all’aiuto di tutti e in particolare ai preziosi consigli di Padre 
Roberto, che lo ha accolto con grande apertura d’animo e con 
il quale ha lavorato in perfetta sintonia. Significativi sono stati 
anche i discorsi di Padre Attilio Mazzola, vicario episcopale 
per la città, e di Paolo Benatti a nome del Consiglio Pastorale. 
Questo fatto ha creato dei particolari problemi nell’ambito della 
formazione dei giovani, che, grazie alle doti di Padre Paolo, 
avevano in lui un preciso punto di riferimento, perché egli sa-
peva rapportarsi con tutti, in un dialogo “alla pari” che si è 
sempre rivelato efficace e positivo. Certamente, anche se tal-
volta in seguito Padre Paolo è tornato in parrocchia, si è tratta-
to di presenze sporadiche e quindi poco incisive. 

· Alla fine di ottobre arriva in parrocchia, dopo 37 anni di espe-
rienza pastorale in Canada, Padre Giuseppe Alberton come 
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nuovo vicario parrocchiale, accolto con grande gioia da tutti i 
parrocchiani, in particolare da Padre Roberto, che può così 
godere di un aiuto validissimo nell’attività pastorale. 

· Due avvenimenti diversi tra di loro, ma significativi, chiudono 
questo anno così “intenso”: la decisione di operare un radi-
cale restauro del tetto della chiesa, dopo 35 anni, con un for-
te impegno economico da parte dei parrocchiani e con un 
contributo sostanzioso da parte della Provincia di Padova, 
che si dimostra ancora una volta molto sensibile. Il Comune 
di Padova ha concesso in uso alla parrocchia, per le esigen-
ze della “Casa di Accoglienza San Camillo”, l’ex abitazione 
del custode delle scuole elementari “San Camillo”, che, si-
tuata in via Verci, confina con il patronato e che sarà com-
pletamente ristrutturata per poter operare come una vera e 
propria “dependance” per la Casa di Accoglienza nell’ottica 
del classico “carisma” camilliano. 
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2003 
 
· Alla fine di gennaio il Superiore Generale dei Camilliani, Padre 

Frank Mok, effettua la sua visita pastorale, sottolineando in 
particolare “la vivacità e la partecipazione alla vita parrocchia-
le, in una fedele connotazione del messaggio camilliano, di 

molti laici”. 
· Nel mese di febbraio un forte rilievo ha 
caratterizzato la presenza in ospedale, in 
occasione della “Giornata della vita e del 
malato”, di due figure di grosso spessore, 
culturale e spirituale, Don Oreste Benzi e 
Mons. Giovanni Nervo, che hanno parteci-
pato una forte testimonianza di fede attiva e 
concreta. 
· In aprile il no-

stro vicario parrocchiale, Padre Giu-
seppe Alberton, ha dovuto affronta-
re un delicato intervento operatorio, 
accompagnato e sorretto, in questo 
difficile momento, dalle preghiere e 
dall’affetto di tutta la comunità, che 
ha accolto con gioia la sua guarigio-
ne. 

· Dopo la tradizionale “Festa della Comunità” tra la fine di mag-
gio e l’inizio di giugno, che ha incrementato il tradizionale suc-
cesso e il vero e proprio “trionfo” della 33^ edizione del Grest 
all’inizio di settembre, alla fine dello stesso mese è stato rinno-
vato il Consiglio Pastorale Parrocchiale, con l’elezione diretta 
da parte dei parrocchiani, che durerà in carica per cinque anni: 
ottima è stata la partecipazione di base. 

· Il 4 ottobre un grave lutto ha interessato la 
nostra comunità: la morte presso l’Opera Im-
macolata Concezione di Mons. Mario Zan-
chin, già vescovo di Fidenza, che vi risiede-
va da più di 15 anni e che si sentiva nostro 
parrocchiano, offrendo in molte occasioni la 
sua intelligente opera in diverse celebrazio-
ni, particolarmente apprezzate soprattutto 
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per la valenza liturgica. 
· Gli ultimi mesi dell’anno sono stati molto “intensi”  e parteci-

pati: in primo luogo è stato portato a termine il rifacimento 
del tetto della chiesa, che è passato da un colore verde-
prato a un rosa brunito, tipico del rame ossidato.Ma più si-
gnificativa è stata l’inaugurazione, dopo la conclusione dei 
lavori di ristrutturazione, della “Casa di Accoglienza San Ca-
millo 2” in via Verci, che ha permesso di ampliare l’offerta di 
letti e di stanze, cerimonia effettuata domenica 16 novem-
bre, a cinque anni precisi dall’inaugurazione della prima: era-
no presenti, tra gli altri, il vicario episcopale della città, Padre 
Attilio Mazzola, e il sindaco di Padova, Giustina Destro. 

· Infine nel mese di dicembre anche la nostra comunità inizia 
l’esperienza, proposta a livello cittadino, sul ruolo della par-
rocchia, per rispondere a quattro interrogativi “Che cosa cer-
co in parrocchia? Che cosa trovo in parrocchia? Che cosa 
temo per la parrocchia? Che cosa porto in parrocchia?” 
L’iniziativa “2004: verso l’incontro ecclesiale” si concluderà 
nel prossimo febbraio. Da noi sono stati costituiti due gruppi 
di studio, formati ognuno da circa 15 partecipanti contattati 
da Padre Roberto, di diversa età, sesso, alcuni praticanti la 
vita parrocchiale, altri ai margini o “critici” nei confronti della 
religione. I gruppi sono guidati ciascuno da due conduttori-
facilitatori che hanno partecipato a un apposito corso di for-
mazione: nel primo operano Elisabetta Francescon e Giorgio 
Vescovo, nel secondo Marina Larese Betetto e Giuseppe 
Iori. 

Inaugurazione “Casa di accoglienza San Camillo 2” 
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2004 
 
· L’inizio dell’anno vede la partenza di una nuova iniziativa, ri-

volta a genitori ed educatori sul tema “Normalità problematica 
– problematicità normale” per studiare i difficili rapporti interge-
nerazionale tra giovani e adulti: guida di questo lavoro è una 
nostra parrocchiana, Roberta Sabbion, particolarmente esper-
ta sull’argomento. 

· Nel mese di febbraio la nostra parrocchia ha organizzato un 
incontro di studio di particolare attualità sia per la nostra co-
munità che per tutta la città: “Esperienze e prospettive di Case 
di Accoglienza per i parenti di degenti e malati in Padova”. C’è 
stata una notevole partecipazione di molte associazioni ope-
ranti nel settore e di vari esperti del mondo ospedaliero. 

· Si sono conclusi i lavori dei gruppi di studio sul ruolo della par-
rocchia, le cui conclusioni sono state trasmesse prima al Con-
siglio Pastorale Parrocchiale e poi a livello vicariale e cittadino. 
In marzo  è stato ricordata particolarmente dal nostro coro par-
rocchiale la figura di Padre Giovanni Maria Rossi, che per mol-
ti anni l’aveva guidato con rara competenza e professionalità. 

Alla fine di marzo si è celebrato il 30° an-
niversario del Gruppo Sportivo Lellianum, 
che si è sempre contraddistinto per attivi-
tà e partecipazione a livello sia cittadino 
che provinciale. 
· In occasione della festa liturgica di 
Sant’Antonio da Padova, il 13 giugno è 
stato benedetto da Padre Agostino Varot-
to (che con altri confratelli del Santo era 
subentrato nel 2002 nella collaborazione 
pastorale) il bassorilievo del Taumaturgo, 
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opera dello scultore Mario Iral, docente di scultura presso 
l’Istituto d’Arte “Pietro Selvatico” di Padova: in particolare è 
stata ricordata l’attualità del messaggio del Santo, scolpito 
proprio come “una persona che possiamo incontrare ogni 
giorno per le nostre strade” (definizione dello stesso autore). 

· Il periodo di Avvento è carat-
terizzato dall’annuncio da par-
te del Vescovo, Antonio Mat-
tiazzo, di un importante ap-
puntamento per la chiesa di 
Padova: all’inizio di gennaio 
2005 avrà luogo l’incontro ec-
clesiale cittadino, che conclu-
derà l’iniziativa cominciata alla 
fine del 2003 e che ha coin-
volto più di 3.000 persone 
chiamate a interrogarsi sul 
ruolo e sulla funzione della 
parrocchia nella società contemporanea. In tale occasione il 
Vescovo, basandosi sui documenti stilati a livello parrocchia-
le e vicariale, indicherà il nuovo cammino pastorale per le 
parrocchie centrato su tre temi:  

· 1- la parrocchia come “casa di comunione”;  
· 2- la parrocchia come “scuola di formazione”;  
· 3- la parrocchia come “ponte verso il territorio”. 

L’interno della nostra chiesa 
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2005 
 
· All’inizio dell’anno la parrocchia saluta Padre Giuseppe Alber-

ton, che per poco più di 2 anni (dopo averne trascorsi ben 37 
di missione ospedaliera in Canada!) ha svolto le funzioni da 
cappellano, imponendosi fin da subito per la sua capacità di 
dialogare, di proporsi come un preciso punto di riferimento e di 
guida spirituale, sempre capace di trovare la parola giusta per 
tutti i suoi interlocutori. La naturale malinconia del congedo si 
è però trasformata in gioia per il nuovo incarico a cui è stato 
destinato dai Superiori, come parroco 
di Mottinello, vicino a Bassano, locali-
tà ben conosciuta e sempre frequen-
tata dalla nostra comunità. I Superiori 
hanno anche deciso che Padre Ro-
berto non rimarrà solo a gestire la 
nostra parrocchia, perché sarà affian-
cato, sia pure a part-time, da Padre 
Giancarlo Manzoni e da Padre Umberto Andreetto, “vecchie” 
nostre conoscenze, che saranno impegnati anche in altri inca-
richi pastorali. 

· Particolare importanza ha avuto la partecipazione della comu-
nità parrocchiale nel mese di maggio al “pellegrinaggio” per 
onorare la statua della Madonna di Fatima  giunta presso la 
sede dell’Opera Immacolata Concezione di via Nazareth: è 
stato un momento “forte” di comunione, sotto la luce protettri-
ce di Maria,  con gli ospiti della Casa, che da sempre hanno 
un rapporto di dialogo e di simbiosi con la parrocchia. 

· Un altro momento significativo è stato vissuto verso la fine di 
novembre quando, in occasione della sua visita pastorale, il 
Padre Provinciale dei Camilliani Padre Vittorio Paleari, di ritor-
no dal Messico, ha portato notizie dell’”albergue de San Cami-
lo” a Zapopan nel Messico, che è gemellato con la nostra 
“Casa di Accoglienza San Camillo”, e che è sostenuto soprat-
tutto dalle offerte della nostra parrocchia, sempre sensibile al-
la solidarietà con i più poveri e all’assistenza ai malati; in que-
sta occasione è stato sottolineato come, in perfetta sintonia 
con il messaggio e la lezione di San Camillo, il rapporto tra la 
nostra “Casa” e l’”albergue” messicano sia un vero  e autenti-
co “gemellaggio della carità”. 
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2006 
 

· Continua la pubblicazione periodica della nuova serie del Bol-
lettino Parrocchiale “Vita Nostra” e nel numero di febbraio, a 
cura del gruppo “Amici di San Camillo”, viene pubblicata una 
nuova proposta, “La teleadozione degli anziani”, per adeguare 
le necessità del mondo dei “vecchi” alle nuove “risorse” deter-
minate dal progresso tecnologico: si tratta di mettere in condi-
zione ogni anziano in difficoltà di relazionarsi in caso di biso-
gno urgente con un servizio di telesoccorso. 

· In occasione della “Giornata del malato”, il 12 febbraio la par-
rocchia ha avuto il privilegio di assistere alla celebrazione del-
la Santa Messa Solenne da parte del novello sacerdote camil-
liano  Padre Marco Boriani, cappellano dell’ospedale di Pado-
va. E’ stato un momento di conferma del valore della presenza 
nell’ambito dell’assistenza ai malati dell’insegnamento di San 
Camillo, capace di adeguarsi nel tempo alle esigenze dello 
sviluppo della società. 

· Nel mese di marzo hanno avuto termine i lavori di “bonifica 
acustica” dell’edificio della nostra chiesa: un’operazione ne-
cessaria per vivere sempre meglio il significato della liturgia. Il 
risultato ha permesso di risolvere un annoso problema e ha 
messo in condizione i fedeli di “gustare” meglio sia le parti re-
citate che quelle musicali e cantate di ogni celebrazione liturgi-
ca. 

· Un altro momento significativo dell’evoluzione della vita della 
Chiesa è stato vissuto nella prima domenica di aprile, quando 
il parroco, Padre Roberto, ha conferito a 6 parrocchiani laici (1 
maschio e 5 donne) il mandato di “ministri straordinari della 
Comunione”, dopo un apposito corso di formazione a livello 
diocesano: si tratta di un nuovo supporto nel ruolo dei laici 
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all’opera dei sacerdoti, sia nella celebrazione  della Santa 
Messa che nella distribuzione della Comunione agli ammala-
ti della parrocchia; il mandato dura 5 anni ed è rinnovabile. 

· All’inizio di giugno si 
è ripetuta puntual-
mente la “Festa del-
la Comunità”, un 
momento di incontro 
che mette insieme il 
significato religioso 
con quello ricreativo 
e che vede, altret-
tanto puntualmente, aumentare il numero dei partecipanti, 
segno inequivocabile che un messaggio ben trasmesso è un 
seme destinato a fruttificare bene: si pensi che nelle cene 
delle tre serate si sono raggiunti i 1000 coperti, il tutto senza 
ricorrere a nessuna forma di propaganda! 

· Sempre in quest’ottica il Consiglio Pastorale Parrocchiale ha 
deciso che la nuova serie del Bollettino Parrocchiale “Vita 
Nostra” venga accresciuta dai tradizionali 2 numeri (Natale e 
Pasqua) a 4 o 5 (anche nei mesi di febbraio, maggio e otto-
bre): questo per permettere un’informazione più capillare a 
tutti coloro che frequentano le attività della parrocchia, anche 
al di là dei limiti “geografici”; accanto al parroco opera un af-
fiatato comitato di redazione. La speranza è che questa ini-
ziativa possa contribuire ad aumentare stima, legami, inte-
resse reciproco, attenzione a i problemi comuni tra tutti i 
membri della Comunità di San Camillo e a far crescere cia-
scuno in uno spirito di servizio e di apertura e dialogo verso 
tutti.  
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Enzo Morato e Antonio Calore ricevono 1^ il premio del concorso 
per il miglior presepio della provincia di Padova organizzato 
dall’emittente locale “Telenuovo”. 

· Si è anche decisa la variazione dell’orario delle Sante Mes-
se: d’ora in poi quelle festive sono previste il sabato alle ore 
19 e la domenica alle ore 9.30,  11 e 19, quelle feriali alle 9 e 
alle 18. Con l’occasione, accompagnato dal vivo ringrazia-
mento della parrocchia, per motivi di salute, cessa la colla-
borazione attiva e costante di Don Alberto Furlan (residente 
all’Opera Immacolata Concessione di via Nazareth) iniziata 
nel 1991. 

· Da segnalare, infine, che il Presepio, allestito per la seconda 
volta all’ingresso della chiesa a sinistra, ad opera del nostro 
parrocchiano Enzo Morato, che si è avvalso dell’aiuto di An-
tonio Calore, e che ha proposto la “durata” di un ciclo di 7 
minuti, ha vinto il 1° premio dei presepi della prov incia di Pa-
dova nel concorso organizzato dall’emittente locale 
“Telenuovo”. 
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2007 
 
· L’inizio dell’anno, ai primi di gennaio, non è particolarmente 

felice: nella notte tra il 7 e l’8 gennaio alcuni ladri hanno 
“visitato” la chiesa e la sacrestia, sottraendo le offerte del pre-
sepio, due candelabri, alcune candele votive e due teche per 
portare la comunione agli ammalati; più che sul danno mate-
riale l’attenzione si sposta sul significato “sacrilego” del gesto. 

· A marzo esce il nuovo numero di “Vita Nostra”, il bollettino 
parrocchiale che ha ormai raggiunto una sua precisa identità e 
fisionomia: in questa edizione viene pubblicato, tra l’altro, un 
articolo del nostro parrocchiano Mario Betetto su “L’albergue 
San Camilo di Guadalajara”, in Messico, che non solo è ge-
mellato con la nostra parrocchia ed è gestito da tre padri ca-
milliani, Padre Silvio, Padre Celeste e Padre Davide, ma che 
soprattutto è gestito sulla falsariga delle nostre “Case di Acco-
glienza”, cioè sul principio che “l’aspetto religioso influisce sul 
modo di percepire la malattia, la sofferenza e la morte”. 

· Nella Domenica dopo Pasqua nella nostra parrocchia si vive 
poi un momento quanto mai significativo: nella messa delle 11 
viene infatti battezzato Andrea, un bambino nato nella nostra 
“Casa di Accoglienza” dopo una serie di vicissitudini, speran-
ze, ansie, preoccupazioni: quello che sembrava impossibile si 
è invece realizzato ed è nata una nuova vita. 

· Tra aprile e maggio la nostra parrocchia, in occasione del cen-
tenario di fondazione dello scoutismo, ha celebrato i 27 anni di 
vita del gruppo Scout Padova 2, che opera, appunto, a San 
Camillo e che costituisce una delle offerte più significative 
nell’aggregazione e nella formazione dei giovani. Nel numero 
di maggio di “Vita Nostra” due articoli si impongono per il loro 
significato “storico” e nello stesso tempo “attuale”: il ricordo, a 
11 anni dalla morte di fratel Angelino, da parte di Luisa e Gae-
tano Malesani, che hanno evidenziato la sua figura carismati-
ca, soprattutto a livello dei giovani; da parte sua Gianpaolo 
Benatti ha voluto sottolineare come il nostro “Gruppo ricreati-
vo” sia un vero e proprio “fiore” per la nostra parrocchia: nato 
alla fine degli anni ’60 del secolo scorso, ormai è una pietra-
cardine per tutta la Comunità, con episodi epici che sfiorano la 
leggenda. 
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· Nel numero di ottobre spicca invece l’articolo che ricorda i 
dieci anni di sacerdozio di Don Marco Cagol, nostro parroc-
chiano, sacerdote diocesano, che è la dimostrazione vivente 
del valore sempre attuale del sacramento dell’ordine, impe-
gnato a tempo pieno nella pastorale sociale del lavoro della 
diocesi, frutto positivo sia dell’educazione ricevuta in famiglia 
sia dell’affetto e della partecipazione con cui la nostra par-
rocchia l’ha sempre seguito e accompagnato nel suo cammi-
no.  

· A novembre, mentre il “nostro” Padre Amelio, che opera da 
anni con impe-
gno, tenacia e 
spirito di servi-
zio in missione 
nelle Filippine, 
si trova da noi 
per un breve 
periodo di ripo-
so, muore sua 
madre, per cui 
egli ha il con-
forto di seguire 

personalmente il suo ultimo viaggio, accompagnato 
dall’amore di tutta la parrocchia. 

· La fine dell’anno ha visto la conclusione dei lavori di adegua-
mento della nostra chiesa: oltre alla soluzione dei problemi 
acustici, si è provveduto a migliorare la coibenza termica 
della copertura, a sostituire le vetrate della chiesa e i serra-
menti in ferro con altri in alluminio anodizzato, a dotare le 
finestre di vetrocamera, a sistemare le pensiline della chiesa 
e a dotare il centro parrocchiale di vari supporti logistici ne-
cessari. Si tratterà ora di operare per sostituire le porte 
d’ingresso della chiesa. 
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2008 
 
· E’ un anno importante, perché si tratta di rinnovare il Consiglio 

Pastorale Parrocchiale, dopo i consueti 5 anni di gestione. Tut-
ti i parrocchiani vengono coinvolti a livello di informazione e di 
partecipazione, così che domenica 9 marzo, a lato della cele-
brazione delle sante messe, si procede all’elezione dei nuovi 
componenti: circa 400 le schede consegnate. Il nuovo Consi-
glio viene presentato alla comunità parrocchiale nella messa 
solenne di domenica 13 aprile. 

· Anche l’Associazione “Amici di San Camillo” ha proceduto al 
rinnovo del Consiglio Direttivo per il triennio 2007-2008: 
l’Associazione opera ormai da lungo tempo nel nostro territo-
rio, in particolare agendo in ospedale con una trentina di vo-
lontari, soprattutto in pediatria e nel nido che ospita bambini 
non riconosciuti dai genitori; inoltre con il progetto di teleado-
zione si riesce a seguire e a monitorare 23 anziani che vivono 
da soli. 

· Come tradizione, tra la fine di maggio e l’inizio di giugno si ce-
lebra la “Festa della Comunità”, che quest’anno polverizza o-
gni record di partecipazione: i pasti serviti nelle tre serate, in-
fatti, hanno superato il numero di 1500! Inoltre tra maggio e 
giugno è stata realizzata un’altra esperienza: l’apertura serale 
del patronato gestita da un gruppo di volontari adulti, che si 
sono proposti soprattutto di creare il giusto clima di accoglien-
za. Il numero di maggio di “Vita Nostra” è stato dedicato in par-
ticolare a un tema di grande attualità, quello dell’esperienza 
del fidanzamento, insieme  alla condivisione dell’amore sia nel 
fidanzamento che nel matrimonio. 

· Il momento più significativo di quest’anno è stata la serie di 
iniziative per celebrare degnamente i dieci anni di vita della 
“Casa di Accoglienza San Camillo 1” e i cinque della “Casa di 
Accoglienza San Camillo 2”. In primo luogo è stata organizza-
ta una conferenza stampa a livello cittadino presso il nostro 
salone parrocchiale, con la partecipazione delle autorità civili, 
religiose, sanitarie e militari e dei mass-media, durante la qua-
le è stato messo in rilievo, tra l’altro, che nelle due strutture 
hanno trovato posto più di 8.000 persone tra malati e famiglia-
ri, provenienti da tutte le regioni italiane.  
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· Inoltre sono state curate la stampa e la diffusione sia a livello 
locale che nazionale di un numero monografico di “Vita No-
stra” per illustrare nel migliore dei modi la ricchezza e il valore 
dell’attività svolta dalle due strutture, sintetizzate da queste 
breve parole di uno dei tanti ospiti: “Ho trovato il sorriso e le 
braccia che scaldano, colui al quale si vuole bene e la com-
passione nel senso più vero del patire insieme”. 
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2009 
 
· Purtroppo il nuovo anno si apre con un grave lutto che ha colpi-

to non solo la nostra comunità, 
ma anche tutta la Diocesi: 
l’improvvisa morte, il 31 gennaio, 
di Padre Giancarlo Manzoni, che 
da anni da un lato collaborava 
con Padre Roberto nella condu-
zione della parrocchia (in due di-
stinti periodi, dal 1987 al 1989 e 
dal 2005), dall’altro era molto im-
pegnato e apprezzato nel campo 
della pastorale del malato. Il suo 
funerale solenne nella nostra 
chiesa (con la presenza di ben 63 
sacerdoti) presieduto dal vicario 
generale della diocesi Mons. Pa-

olo Doni, prima della tumulazione a Carate Brianza in Lombar-
dia, è stato tutto centrato sul ricordo del suo operato intelligen-
te e senza riserve, per cui alla sua figura può benissimo adat-
tarsi la definizione di San Camillo: Beato chi può essere ac-
compagnato al tribunale di Dio da una lacrima, da un sospiro, 
da una benedizione di questi poverelli infermi! 

· La persona di Padre Giancarlo è stata presente anche in due 
momenti “forti”: la “Giornata del malato in parrocchia” (l’8 feb-
braio) e il Convegno diocesano “Educare alla salute, educare 
alla vita” svoltosi presso l’Istituto “Don Bosco”, seguito dalla 
concelebrazione (11 febbraio) presieduta dal Vescovo Mons. 
Antonio Mattiazzo presso la Basilica del Santo per tutti gli am-
malati e le associazioni dei volontari impegnati nel settore so-
cio-sanitario. Anche Don Marco Cagol, la cui vocazione sacer-
dotale è cresciuta nella nostra parrocchia, ha voluto ricordare 
in un suo articolo apparso ne “La Difesa del popolo”  i meriti di 
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Padre Giancarlo nella sua scelta: “fu merito suo se, a 15 anni, 
iniziai ad appassionarmi alla vita della comunità parrocchiale, 
delle attività, e se cominciai a gustare il mettersi a servizio de-
gli altri, come pure il gusto della preghiera”. 

· La Quaresima ha visto il suo centro focale nella proposta di 
ritrovarsi ogni venerdì all’ora di cena sia per digiunare dal cibo 
che per ascoltare la parola di Dio nelle liturgie della parola ad 
opera di Padre Siro Lazzari che dal 2006, assieme ad altri 
confratelli Giuseppini del Murialdo (tra i quali il defunto Padre 
Tarcisio Riondato) subentrato ai Frati del Santo, collabora con 
passione e intelligenza nella nostra comunità. La preparazione 
alla Pasqua è culminata il 1 aprile con una riuscita “Giornata 
della spiritualità” a Mottinello, che ha visto la partecipazione di 
una cinquantina di persone, tra le quali si è notata con piacere 
la presenza di alcuni giovani. 

· Il nuovo numero di “Vita Nostra”, oltre al ricordo di Padre Gian-
carlo, è stato rivolto all’esame della realtà della nostra parroc-
chia circa i “centri di accoglienza”, che sono tre: la nostra chie-
sa, il Centro Parrocchiale e la Casa di Accoglienza. Si è di-
scusso soprattutto in relazione alla possibilità di migliorare la 
nostra offerta, per rendere sempre più efficace il nostro 
“servizio”: si tratta di un “progetto” da condividere, 
un’opportunità per rendere la nostra comunità sempre più 
“accogliente”. 

· Nei mesi di aprile e maggio la nostra parrocchia ha partecipato 
con grande attenzione e cura a due iniziative di “carità”: l’invito 
del Vescovo  a realizzare un fondo di solidarietà per le famiglie 
in difficoltà per la crisi economica e la raccolta di offerte per il 
terremoto in Abruzzo: decisamente buona è stata la risposta 
sia dei singoli che dei vari gruppi parrocchiali. Sempre in mag-
gio Padre Roberto ha vissuto un momento importante e simpa-
tico: in occasione dei suoi 65 anni, i suoi “coscritti” di Seregno 
(più di cinquanta!) hanno convissuto con lui la Santa Messa e 
il resto della giornata. 
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· Un grande successo, progressivamente crescente negli anni, 
ha ottenuto la tradizionale “Festa della Comunità” tra la fine 
di maggio e l’inizio di giugno: accanto ai numerosi momenti 
ricreativi e “goderecci”, ampio spazio è stato dedicato alla 
verifica delle varie attività parrocchiali alla ricerca di “uno stile 
e un metodo comunitario per una positiva programmazione 
pastorale”. 

· Tra luglio e agosto ecco una buona notizia: Padre Roberto si 
vede “affiancato” prima in via provvisoria e poi definitiva da 
un aiuto insperato, l’arrivo di Padre Renzo Rizzi, di origini 
trentine (Val di Sole), che, al compimento dei 75 anni e in 
coincidenza con il 50° di sacerdozio, ha lasciato la sua at tivi-
tà di assistente spirituale negli ospedali e nelle case di ripo-
so. Ora si è inserito benissimo nella nostra parrocchia, por-
tando, al di là dell’età, uno spirito giovanile veramente trai-
nante, imponendosi subito per simpatia e per efficienza, an-
che per la sua bravura nel dialogare apertamente e in modo 
costruttivo con qualunque interlocutore, dai più piccoli agli 
anziani. Si può definire veramente un “ottimo acquisto” per la 
nostra comunità e una “preziosa spalla” per il parroco: il 22 
novembre abbiamo festeggiato insieme il suo 50° di sace rdo-
zio e il 40° di Padre Roberto; possiamo dire che i due  nostri 
pastori siano complementari. 

· Le attività pastorali della parrocchia cominciano, come al soli-
to, in ottobre, precedute da uno splendido successo del 
Grest e da un incontro di programmazione del Consiglio Pa-
storale allargato ai rappresentanti di tutti i gruppi operativi: il 
tutto è stato ampiamente illustrato nell’ultimo numero del Bol-
lettino Parrocchiale. 

· La consueta festa autunnale della nostra comunità e quella 
altrettanto tradizionale “degli anniversari” di diverse vocazioni 
(sacerdozio, religioso femminile, matrimonio) hanno caratte-
rizzato i mesi finali dell’anno, insieme con il rilancio, per il 
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momento ancora a livello di studio, delle nostre strutture di 
accoglienza  e, soprattutto, alla programmazione della cele-
brazione dei 50 anni di vita della parrocchia, sorta, appunto, 
nel lontano 1960. E’ stata così formata un’apposita Commis-
sione dal Consiglio Pastorale, incaricata di organizzare bene 
l’evento con queste prospettive: la memoria del passato, 
l’analisi realistica del presente, le prospettive per il futuro, e-
vitando ogni forma di sterile autocelebrazione. 

· Le celebrazioni dell’Avvento, ben preparate dal Gruppo litur-
gico, e in particolare la veglia e la Santa Messa di mezzanot-
te di Natale, che ha visto la chiesa gremita di gente partecipe 
e convinta, la realizzazione di un magnifico presepio, i due 
Cenoni di Natale e di fine anno, hanno concluso un anno ric-
co e denso di avvenimenti, sia tristi che lieti, ma animati in 
particolare dalla forza e dalla gioia della fede che ci unisce.  

Deo gratias! 

il 22 novembre 2009 abbiamo festeggiato in parrocchia gli anniversari. In-
sieme al 40° di sacerdozio di Padre Roberto, abbiam o così potuto festeg-
giare il 50° di sacerdozio di padre Renzo. Conoscen do un suo hobby, sia-
mo riusciti a fargli accettare un piccolo regalo della comunità: 
un’attrezzatura per i lavori di giardinaggio 
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Mezzo secolo, una rivoluzione.  
Il percorso di una comunità in una città 
che ha cambiato volto 
 
E’ insieme sostanza e simbolo, materia e concetto, la bicicletta 
che Padre Giuseppe Nardin, appena insediato alla guida di 
San Camillo, riceve in dono dai suoi parrocchiani nel Natale 
del 1960. E sono ormai lontani i festeggiamenti della rituale 
“ganzèga” che nel settembre dell’anno precedente ha celebra-
to l’arrivo del cantiere al tetto della nuova canonica. C’è davve-
ro da pedalare, in tutti i sensi, per chi si trova a dover tenere a 
battesimo una parrocchia neonata: sorta per le esigenze 
dell’impetuoso sviluppo urbano, ma non per questo con un 
percorso in discesa, anche all’interno del mondo ecclesiale. 
Dare vita a una nuova comunità parrocchiale significa neces-
sariamente togliere spazio a vecchie delimitazioni, che voglio-
no dire anche consuetudini radicate; e a nessuno, religioso o 
laico che sia, fa piacere abbandonare i terreni conosciuti, le 
relazioni consolidate, diciamo pure le 
cementate comodità, per addentrarsi 
in un percorso nuovo ed incognito.  
Storia antica, a partire dallo stesso 
Abramo (“«esci dalla tua terra e va’»), 
e ripetuta millanta volte nel corso del-
la storia; ma mai semplice da vivere. 
Quella di San Camillo, oltretutto, è u-
na realtà atipica rispetto alle nuove 
parrocchie sorte a Padova agli inizi 
del Novecento, sotto la spinta di 
un’urbanizzazione diffusa che assor-
be nella città aree periferiche di salda e atavica tradizione con-
tadina: a cavallo tra i Cinquanta e i Sessanta, la ricostruzione 
sulle rovine post-belliche ha ormai preso il decollo. La presen-
za del policlinico e del monoblocco ospedaliero, costruiti negli 
anni Cinquanta a ridosso delle vecchie mura e proprio in quel-
la zona, ha finito per dare vita, alle spalle della cittadella sani-
taria, a un vero e proprio quartiere residenziale in cui gli operai 
sono pochi e i contadini ancor meno, mentre quelle ufficial-
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mente censite come povere sono tre famiglie appena; vi abita 
un ceto di professionisti, impiegati, insegnanti, e di persone 
legate in qualche modo all’attività ospedaliera. Gente di un li-
vello sociale e di reddito medio-alto, e al tempo stesso più e-
sposta a quel vento di secolarizzazione di cui all’epoca si av-
vertono appena i primi segnali, ma che negli anni successivi 
soffierà in modo impetuoso. 
      E’ tuttavia un tempo di 
straordinaria vitalità per la 
Chiesa padovana, alla cui 
guida sta ormai da un de-
cennio monsignor Girola-
mo Bortignon, la filosofia 
del cui episcopato è rias-
sunta nel motto “caritas 
cum fide”. Già dalla metà 
degli anni Cinquanta ha 
dato avvio ad una serie di 
opere rivoluzionarie, a 
partire dalla Casa della Provvidenza Sant’Antonio, a Rubano, 
la cui prima pietra è stata posta alla presenza del patriarca di 
Venezia Angelo Roncalli, il futuro papa Giovanni XXIII. Nel 
1964, un anno prima che a San Camillo prendano finalmente 
l’avvio i lavori per la nuova chiesa, il vescovo ha aperto una 
parrocchia della diocesi padovana a North Kinangop, in Ken-
ya, anch’essa intitolata al Santo: la prima di una rete di inse-
diamenti missionari in Africa. E’ proprio Bortignon a occuparsi 
e preoccuparsi della rapida crescita della periferia urbana e 
delle aree suburbane, istituendo nuove parrocchie: un po’ co-
me aveva fatto il suo predecessore Carlo Agostini negli anni 
Trenta, creando sette parrocchie immediatamente all’esterno 
della cinta muraria. Nell’episcopato di Bortignon si fondono e si 
intrecciano saldamente due elementi, che diventano parte inte-
grante del Dna della chiesa padovana: la straordinaria capaci-
tà di intuire e realizzare opere e progetti d’avanguardia (come 
ad esempio il centro di formazione professionale dell’Enaip); e 
una cura assidua per la quotidianità, dalla pastorale ordinaria 
alla catechesi, dalla vita sacramentale all’associazionismo. 
   Sono elementi che contano, in una fase in cui Padova sta 
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impetuosamente omologandosi alle nuove realtà urbane di 
un’Italia in rapida trasformazione, con le spinte positive che ne 
derivano ma anche con forti tensioni sociali. Dopo decenni di 
stasi, nel giro di soli cinque anni nel Paese ben 11 milioni di 
italiani si mettono in movimento e cambiano tutto, residenza, 
stili di vita, status sociale. Nessuna delle tre culture prevalenti 
(cattolica, marxista, liberale), che nell’immediato dopoguerra 
avevano saputo trovare una sintesi alta nella Costituzione, rie-
sce a mediare la transizione dal vecchio mondo contadino alla 
nuova società industriale. Padova è investita in pieno da que-
ste dinamiche; e proprio negli anni in cui la parrocchia di San 
Camillo diventa operativa, vede esplodere anche al suo inter-
no quella che verrà battezzata “la strategia della tensione”, 
dall’attentato nel suo studio universitario del rettore Enrico O-
pocher in avanti, in una perversa alternanza tra trame nere 
(Franco Freda e Giovanni Ventura) e rosse (la città è teatro del 
primo omicidio delle Brigate Rosse, che nella sede del Movi-
mento Sociale di via Zabarella uccidono a sangue freddo Piero 
Mazzola e Graziano Giralucci). I padovani vivono immersi in 
un clima avvelenato (basti ricordare le “notti dei fuochi”, e i feri-
menti e pestaggi di docenti universitari, giornalisti e intellettua-
li) in cui si mescolano delinquenza comune, manifestazioni po-
litiche, assalti, minacce e scontri di ogni tipo. Un inquinamento 
delle coscienze ma anche delle relazioni, che scava fossati 
profondi, difficili da colmare. 
       La voce della Chiesa, in un simile contesto, deve condivi-
dere gli spazi e riuscire a far passare il proprio messaggio in 
mezzo a mille voci discordanti; non riesce più ad esercitare 
quel ruolo di orientamento delle coscienze e di coesione socia-
le che le era stato proprio per secoli. Al tempo stesso, la città 
conosce una crescita impetuosa quanto disordinata: nel 1978, 
un anno dopo che la comunità di San Camillo ha celebrato il 
decennale della consacrazione della chiesa, l’anagrafe urbana 
registra poco meno di 243mila abitanti, massimo storico (ne 
perderà 30mila nei successivi vent’anni), e si espande verso 
l’esterno, di fatto assorbendo la rete dei Comuni contermini e 
dando vita a un unico confuso agglomerato. Ma  non è solo 
una questione edilizia o urbanistica. La città è uno stato 
d’animo, è stato giustamente rilevato. E la parrocchia di San 
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Camillo, tra le ultime nate, si trova a dover fronteggiare tempi 
tumultuosi, in cui i cambiamenti si verificano a ritmo sempre 
più intenso, rendendo difficile il compito di tutte le istituzioni, 
civili o religiose che siano. Il lungo percorso di Padre Roberto 
Nava, iniziato nel 1980, è in fondo la sintesi di uno dei periodi 
più difficili per la vita padovana, che come buona parte del Ve-
neto, un tempo definito “la sacrestia bianca d’Italia”, ha smarri-
to valori e riferimenti secolari, ed è chiamata a imboccare nuo-
ve strade che sappiano comunque recuperare le antiche tradi-
zioni di solidarietà e di inclusione ereditate dal passato. 
      In questi quasi trent’anni è stato continuamente necessa-
rio, e lo è oggi più che mai, ripensare le iniziative pastorali, la 
presenza ecclesiale ma anche gli stessi linguaggi, in un clima 
segnato da un’accentuata flessibilità: quella materiale dei con-
fini, che ormai non sono più solamente geografici, ma vengono 
rimodellati quotidianamente dagli spostamenti e dalla mobilità 
delle persone; e quella immateriale di una struttura demografi-
ca e sociale in cui le tensioni esterne, in particolare quelle in-
dotte dall’immigrazione, si 
mescolano con quelle inter-
ne: nuove povertà, forme di 
emarginazione, rottura dei 
legami familiari. Il risultato è 
un senso diffuso di insicurez-
za, di disagio, di vero e pro-
prio inquinamento ambienta-
le che investe non solo l’aria, 
l’acqua, il suolo, ma anche e 
soprattutto le relazioni. Se ieri San Camillo era lo specchio di 
una Padova avanzata, oggi ne rappresenta la media: una città 
in forte evoluzione socio-demografica, dove ormai un quarto 
della popolazione residente è in età anziana; dove la crescen-
te presenza di immigrati di tante etnìe diverse alimenta tensio-
ni diffuse, dalla scuola alla casa, dal lavoro alla sanità, con tutti 
i problemi legati alla convivenza tra diversi; e dove gli sposta-
menti di residenza ma anche e soprattutto di reddito e di con-
dizione di vita producono un continuo rimescolamento della 
popolazione, che pone domande in impetuosa modifica. Lo 
dimostrano le esperienze concrete maturate a San Camillo, a 
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partire dalla casa di accoglienza, risposta a un’esigenza con-
creta a sua volta legata al mondo della salute e ai cambiamen-
ti in atto al suo interno. 
      Da qui la necessità odierna di un radicale ripensamento 
del modo di essere comunità, che si traduca in un vero e pro-
prio piano regolatore socio-economico della città, promuoven-
do un’urbanistica non solo dei luoghi ma anche della conviven-
za. La base di partenza non può che essere rappresentata dal-
la comunanza dei valori: la nostalgia del passato non aiuta e 
non serve; occorre ricostruire valori e relazioni su basi nuove, 
puntando a coinvolgere i soggetti, cominciando dal sempre ric-
co tessuto associativo che rappresenta un capitale sociale di 
grande importanza. Se le imprese si ristrutturano, se le politi-
che si modificano, se perfino le fedi si interrogano sulle proprie 
esclusività, a maggior ragione anche le persone devono saper-
si rimettere in discussione. E’ un impegno che chiama in causa 
prima di tutto la politica, ricordando la splendida definizione del 
cardinale Martini: “Fare 
politica oggi significa dire 
al tuo prossimo che non 
è solo”. Una politica che 
sappia essere all’altezza 
dei cambiamenti in atto, 
e che deve riprendere il 
suo compito primario di 
guida, senza delegare le 
scelte e la rappresentan-
za ad altri soggetti. Oggi 
la politica parla quasi e-
sclusivamente di economia, di produttività, di conti che non tor-
nano; deve invece saper affrontare lo snodo strategico di trac-
ciare il piano regolatore di un futuro possibile: dove quello che 
si è, che si impara ad essere, che si diventa con salutare fati-
ca, conti almeno quanto ciò che si ha; dove si riesca a darsi un 
obiettivo che sia qualcosa di più e di diverso dall’aumento del 
Pil o da un budget aziendale; dove sia possibile impegnarsi in  
attività che arricchiscano anche e soprattutto la relazione, non 
solo il portafoglio. 
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     Ma in un compito così impegnativo, la politica e le istituzioni 
non possono essere lasciate sole. Hanno bisogno di essere 
sostenute dal consenso sociale di quelle parti della città che 
sono in grado di valutare e condividere questi obiettivi attivan-
do una rete a tempo pieno, anziché mobilitarsi solo a ridosso 
di particolari eventi o scadenze. E’ un compito cui le comunità 
parrocchiali sono chiamate in prima persona, ciascuna sulla 
base della propria specifica vocazione. E parlando di 
quest’ultima non si può ignorare quella che rappresenta la mis-
sione specifica di una realtà come San Camillo, sintetizzata fin 
dal nome, e dalla storia della persona che lo porta. Un uomo, 
Camillo, divenuto frate dopo una vita tormentata, e che ha 
sperimentato sulla propria pelle cosa significhi la sofferenza, e 
tutto ciò che essa comporta a partire dalla solitudine e 
dall’isolamento. Il suo pensiero, più che mai attuale, è conden-
sato in quelle 71 regole che rappresentano un vero e proprio 
codice deontologico, tale da rappresentare ancor oggi la base 
di un’autentica riforma ospedaliera. “Servire con ogni perfezio-
ne gli infermi”, è il titolo di quel manuale. E giustamente Gian-
nino Martignoni, in un libro del 1983, definisce in tal senso san 
Camillo de Lellis un precursore della riforma sanitaria. Bisogna 
guardare alla situazione dell’Italia dei suoi tempi, a fine Cin-
quecento: una realtà inadeguata o carente dal punto di vista 
sanitario, con malati emarginati, e nella quale gli ospedali rap-
presentano un rifugio di disperati; “ospizio”, nel senso letterale 
del termine. E’ Camillo a cambiarne la fisionomia, facendolo 
diventare “ospitale”, sostantivo e aggettivo al tempo stesso. 
Ma è lui, soprattutto, a scoprire il valore e il significato 
dell’uomo debole, dei tanti poveri Cristi privi di tutto, anche di 
chi possa aiutarli a portare almeno per un tratto di strada la 
loro personale, pesantissima croce. L’uomo di oggi è appesan-
tito da mille debolezze, non solo materiali ma anche e soprat-
tutto morali. Per questo, cinquant’anni dopo, chi vive e opera 
nel nome di San Camillo può contribuire al bene comune sce-
gliendo di stare dalla parte degli ultimi. Per aiutarli a diventare i 
primi, secondo la promessa evangelica: qui ed ora. 

Francesco Jori 
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I LUOGHI DELLA COMUNITA’  
PARROCCHIALE  

Nella vita di ciascuno di noi ci sono stati sicuramente momenti  
caratterizzati da cambiamenti importanti, dovuti a diverse moti-
vazioni: lavoro, famiglia, amici. Di tutte le esperienze passate 
ci siamo portati dietro ricordi preziosi a cui siamo rimasti sem-
pre legati: possono essere vecchie fotografie, magari in bianco 
e nero, ormai ingiallite dal tempo, ma che ci basta ripescare 
dallo “scatolone sulla mensola in alto” per riviverle come fos-
sero presenti. Giriamo e rigiriamo le foto tra le mani, quasi che 
toccando la carta ruvida potessimo ritornare in quei luoghi, an-
che quando non sono ricordi felici. Sono un’eredità preziosa 
che ci aiuta a costruire il nostro futuro, che dà un senso alle 
nostre scelte, che volentieri raccontiamo a figli e nipoti, convin-
ti che la memoria sia una base solida per edificare case co-
struite sulla roccia. E’ proprio un “ricordare per il futuro”, come 
titola l’articolo precedente del nostro parroco, Padre Roberto.  

Dal 1960 ad oggi molti sono stati i cambiamenti 
importanti che la nostra comunità ha vissuto e li trovate 
splendidamente rievocati nella “Cronaca dei 50 anni della 
parrocchia”, minuziosa ricostruzione che rappresenta il 
cuore di questo numero speciale di “Vita Nostra”. 

Io vorrei, invece, tentare qui un diverso piccolo esperi-
mento: preparare, per un nuovo venuto, un “manuale per l’uso” 
su come siamo oggi, non per fornire una spiegazione esausti-
va o una storia già scritta, ma per solleticare la curiosità a 
guardare dentro alla nostra comunità, per iniziare a camminare 
insieme e perchè il nuovo venuto diventi, a sua volta, protago-
nista. Cominciamo, allora, questa visita guidata ai “Luoghi del-
la Comunità”.  

 
Luoghi di Catechesi  
 
La Chiesa: centro di gravità della vita parrocchiale. 

Entriamo in Chiesa in un pomeriggio qualsiasi da una 
delle porte laterali (quelle centrali infatti vengono utilizzate per 
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le celebrazioni dei matrimoni, la 
Messa di prima Comunione, la 
processione della Domenica 
delle Palme, i funerali). 

Il grande mosaico del 
Cristo Risorto dà il benvenuto e 
dispone alla serenità; si ha 
l’impressione di poter abbrac-
ciare e di essere abbracciati 
dallo spazio circostante. 

Negli ultimi anni alcuni interventi di ristrutturazione della 
Chiesa, come i pannelli per l’insonorizzazione del soffitto per 
migliorare l’acustica e la sostituzione dei portali e delle fine-
stre, hanno contribuito a renderla ancora più accogliente. 

Alla nostra sinistra, la Cappella del Santissimo con 
l’immagine di Maria; oggi è silenziosa e invita al raccoglimento 
in attesa della celebrazione feriale, ma il nostro pensiero la 
fotografa alla Domenica, durante la messa delle 11.00, quan-
do è riempita di carrozzine, passeggini e piccoli passi ancora 
maldestri. I genitori con bimbi piccoli possono così partecipare 
insieme alla celebrazione e nello stesso tempo lasciare che i 
piccoli si muovano senza disturbare e alla fine correre in sa-
crestia per avere il pane di Gesù. Credo sia un buon esempio 
di iniziazione alla pastorale delle famiglie. 

Un altro luogo è la Cripta dove, durante la liturgia della 
Parola, si riuniscono i bambini e ragazzi fino a 13 anni per un 
approfondimento delle letture, adatto all’età, preparato dal 
gruppo dei Catechisti. il primo lettore attende che tutti siano 
scesi prima di iniziare  la proclamazione e dopo il termine 
dell’omelia viene dato l’avviso di ritornare in Chiesa; 
l’assemblea assiste allora ad una processione spontanea, 
simpaticamente disordinata, che introduce alla seconda parte 
della liturgia. 

La Cripta è luogo di ritrovo anche durante la settimana; 
in particolare al sabato diventa la “tana” per le attività di uno 
dei gruppi di Scout che svolgono il loro servizio in Parrocchia. 

Quest’anno, per gli Scout, si presenta una festa nella 
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festa, perché ricordano il trentennale di attività in parrocchia; 
nelle varie categorie sono coinvolti circa 120 ragazzi dalle ele-
mentari alle superiori, segno di un movimento vivo e che rag-
giunge anche famiglie fuori dal nostro territorio. 

Continuando nella visita della Chiesa, saliamo al Matro-
neo, che oggi è adibi-
to in parte a racco-
gliere i grandi quanti-
tativi di vestiti usati e 
medicinali che il 
Gruppo Caritas par-
rocchiale smista e 
destina alle diverse 
situazioni di bisogno.  
La nostra visita gui-
data non riguarda 
solo i “luoghi fisici” della parrocchia, ma anche i “luoghi di per-
sone”, che noi chiamiamo “gruppi”. Due di questi gruppi li ab-
biamo appena incontrati: gli Scout ed il Gruppo Caritas. Legati 
alla Chiesa troviamo altri quattro di questi gruppi, che ora vi 
conduco a visitare.  

Una chiesa vive nelle sue celebrazioni;  prezioso è allo-
ra il contributo che il parroco trova nel Gruppo Liturgico sem-
pre presente nell’organizzazione dei vari momenti della Messa 
e puntuale nel personalizzare, con guide dedicate, i momenti 
“forti” dell’anno liturgico, così da consentire ai fedeli una più 
efficace partecipazione all’Eucarestia e a fornire stimoli di ri-
flessione e suggerimenti per la preghiera personale e famiglia-
re. 

Importante è anche il servizio garantito dal Gruppo dei 
Chierichetti, ben preparati, entusiasti e assidui 
nell’accompagnare il sacerdote nelle celebrazioni.  

Un posto di rilievo, che cresce col passare del tempo, lo 
ha il nostro Coro, presenza viva nel mezzo dell’assemblea, 
secondo le precise indicazioni del suo fondatore, 
l’indimenticato Padre Giovanni Maria Rossi. Egli vedeva in 
questo modo amplificate le funzioni di animazione della liturgia 
da parte del coro, non “altro” rispetto alla gente, ma gruppo di 
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fedeli tra i fedeli. La nostra 
Corale, aperta ad accogliere 
nuove forze, ha compiuto un 
cammino di crescita costante, 
che la vede protagonista dei 
momenti importanti nelle no-
stre celebrazioni, ma è anche 
chiamata ad esibirsi in alcuni 
prestigiosi luoghi simbolo, 
come la Basilica di S. Marco 
a Venezia e prossimamente, 
verso la fine di quest’anno, a 
partecipare ad una rassegna in S.Pietro a Roma. 

La cura della Chiesa è affidata ad un Gruppo di signore 
che giornalmente si adoperano con minuziosa attenzione ai 
particolari, come più volte abbiamo avuto modo di apprezzare, 
ad esempio negli addobbi floreali dell’altare.  

 
Usciamo ora dalla Chiesa passando dalla Sacrestia per spo-
starci nei  
 
 
Luoghi dell’Accoglienza  

La Canonica: è punto di riferimento per le persone che deside-
rano parlare con i nostri sacerdoti o poter avere un piccolo aiu-
to in termini di distribuzione di alimentari o vestiti. Diventa, set-
timanalmente, luogo di ritrovo per alcuni tra i gruppi di Cate-
chesi degli Adulti. Questa attività, che da molti anni caratteriz-
za la nostra pastorale, si realizza attraverso l’operato di alcuni 
parrocchiani che si impegnano nel ruolo di guida di piccoli 
gruppi, ove possibile ritrovandosi anche nelle famiglie, per ap-
profondire temi legati alle Sacre Scritture o a cammini quali la 
Scuola di Preghiera. 

Alla Canonica è collegato il Salone: originariamente se-
de della prima Chiesa, è oggi luogo dedicato ad accogliere 
pranzi, cene e feste comunitarie; dell’organizzazione si fa cari-
co con grande professionalità e preparazione il Gruppo Ricre-
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ativo che da molti 
anni contribuisce, 
in questo modo, 
ad accrescere il 
senso che si per-
cepisce della par-
rocchia come fa-
miglia di famiglie. 
Chi cucina, chi 
serve ai tavoli, chi 
“suda” alle griglie 
per consentire a 
noi tutti di far festa 
insieme in semplicità, ma con grande passione. 

Dal mese di febbraio di quest’anno si è aggiunta un’altra 
occasione di accoglienza: il Gruppo del pranzo domenicale, Cir-
ca 80 volontari coordinati da alcuni responsabili, si occupano di 
preparare, nella prima domenica del mese, un pranzo per perso-

ne bisognose inviate 
dalle Cucine Popolari di 
Padova. 
Dal Salone ci trasferia-
mo in Patronato; il pri-
mo locale ospita la sala 
comune con il bar del 
“ C i r c o l o  N o i ” , 
l’associazione che colle-
ga in rete i patronati 
dell’intera Diocesi, ge-

stito e animato dal Gruppo Amici del Patronato composto da vo-
lontari che garantiscono giornalmente l’apertura degli spazi, con-
sentendo l’accesso a chi desidera venire a giocare o per fare 
quattro chiacchiere. Purtroppo il nostro Patronato, come molti 
altri oggi, soffre dell’assenza dei ragazzi, in particolare quelli nel-
la fascia delle scuole medie e superiori; durante la settimana, 
infatti, i locali sono spesso vuoti. E’ un problema importante che 
necessita di una analisi approfondita, per poter passare poi ad 
una fase di proposte non banali. Qualche segnale positivo, che 
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premia la perseveranza dei volontari nel mantenere, comunque, 
aperti i locali, si può intravvedere nelle richieste delle famiglie di 
poter usufruire degli spazi per festeggiare i compleanni: bambini 
delle elementari soprattutto, ma ultimamente anche qualche 
“grande”. Dobbiamo puntare a creare voglia e continuità nella 
partecipazione come momento di semplice aggregazione o di 
attività strutturata all’interno di un modello educativo chiaro e 
condiviso.  

Sempre nei locali al piano terra del patronato, ogni giove-
dì, si riunisce il Movimento Età Libera che, oltre a ritrovarsi per 
momenti in compagnia, è impegnato nella preparazione di pic-
coli manufatti per raccogliere offerte per progetti missionari. 

Saliamo ora al piano superiore, dove troviamo 
l’Auditorium utilizzato dal coro per le prove ogni giovedì sera, 
per le conferenze e le “Lectio divina”, e anche per l’attività del 
Gruppo del Cineforum, composto da genitori e giovani cinefili, 
che propone una proiezione guidata di alcuni film per i giovani.  

Altro grande ambiente è la Sala Padre Mariani, intitolata 
al nostro parroco degli anni 60’; in essa si svolgono le riunioni 
del Consiglio Pastorale. Vi si 
riuniscono anche, seguiti dai 
rispettivi animatori, i Gruppi 
di Catechesi dei Giovani, 
che, concluso il cammino 
dell’iniziazione ai sacramenti, 
des iderano cont inuare 
l’approfondimento di temati-
che importanti per la loro cre-
scita e confrontarsi fra loro.  

Ancora, il sabato pomeriggio, in Sala Padre Mariani svol-
ge le sue attività il Gruppo ACR: animatori e bambini percorrono 
un cammino di crescita legato ai programmi e in coordinamento 
con l’associazione dell’Azione Cattolica diocesana.  

Nelle salette più piccole del secondo piano trovano spa-
zio, oltre ad altri Gruppi Scout, i volontari dell’associazione Ami-
ci di San Camillo che, nell’ambito della Pastorale della Salute e 
della Carità, sono attivi in molteplici attività e specifici progetti, 
quali la teleassistenza di persone anziane sole e il Banco Ali-
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mentare di recente avvio.  
Nella nostra visita guidata siamo giunti ad un punto in 

cui solo una porta ci separa da un altro luogo importante per la 
nostra comunità, la  

 
Casa di Accoglienza “S. Camillo”  
 
Nata ormai da oltre 10 anni su progetto iniziale voluto dal par-
roco Padre Roberto, con il supporto dell’associazione Padova 
Ospitale e di un comitato formato da parrocchiani, medici e 
non, costituisce un punto importante di servizio al territorio, 
considerando la vicinanza e la stretta relazione con gli istituti 
ospedalieri. L’iniziativa ha da subito riscosso notevole entusia-
smo e da allora un gruppo di volontari garantisce una costante 
presenza per la gestione e si prodiga in un’assistenza quasi 
familiare ai moltissimi ospiti: malati in day hospital o parenti di 
malati impegnati nell’assistenza. La Casa di Accoglienza ha 
anche una piccola appendice a fianco della vicina scuola ele-
mentare “San Camillo”, dove è stata concessa in comodato 
d’uso dal Comune di Padova la casa che era un tempo del cu-
stode.  

Usciamo adesso all’aperto e ci trasferiamo nei  
 

Luoghi del tempo libero  
 
In questo ambito svolge il 
suo servizio il “Gruppo 
Sportivo Lellianum”, pre-
sente quasi dalla fonda-
zione della parrocchia, 
soprattutto nel settore cal-
cio. Negli ultimi tempi, 
grazie alla pazienza, alla 
d i s p o n i b i l i t à  e 
all’entusiasmo di alcuni 
genitori, sta nuovamente 
ritrovando adesioni; in particolare, quest’anno sono iscritte al 
campionato sia una squadra a 7 che una a 9 per ragazzi dai 
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sei agli undici anni e una squadra amatori per i “matusa”, che 
usa il campo per le sedute di allenamento. Il campo è poi ogni 
settimana a disposizione  di un gruppo di ragazzi della comu-
nità rumena di Padova, che vengono per giocare tra loro. In-
somma, piccoli campioni ri.....crescono.  

Nella nostra guida non possiamo dimenticare alcuni  
 

Luoghi della Comunicazione 
 
Se la parola chiave della comunità potrebbe essere 
“accoglienza”, anche al termine “comunicazione” vogliamo da-
re un’importanza particolare.  
Il sito web della comunità di San Camillo (www.parroc-
chiasancamillo.org), nato un po’ in sordina, viene oggi costan-
temente aggiornato dal webmaster Mauro; rappresenta uno 
strumento per veicolare informazioni, ma vorrebbe diventare 
luogo di dialogo soprattutto “con e per” i giovani; in questa logi-
ca più recentemente è stato aperto anche un blog da loro ge-
stito e a loro dedicato, uno spazio di confronto aperto di intera-
zione e scambio.  
Tutta l’attività si inserisce in un complesso di iniziative che 
hanno lo scopo di allargare la conoscenza delle attività della 
parrocchia e vivacizzare la  partecipazione.  
Uno degli spazi dedicati del sito ospita in modo "permanente" i 
contenuti del notiziario "Vita Nostra" che, quattro volte l'anno, 
raggiunge, anche nel formato su carta, tutte le famiglie della 
parrocchia.  
La redazione di “Vita Nostra” ormai da cinque anni svolge un 
prezioso lavoro di preparazione del nostro giornale che rac-
chiude tematiche legate all’attualità o articoli di approfondi-
mento. 
 
Luoghi in Rete (con la Parrocchia)  
 
La casa per anziani dell’Opera Immacolata Concezione si tro-
va proprio di fronte alla Chiesa; nell’ambito delle sue strutture 
spesso si svolgono iniziative comuni di preghiera e di anima-
zione.  

L’istituto Don Bosco, con le suore di Maria Ausiliatrice, 
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è a due passi dalla Chiesa; vi sono ospitati il sabato pomerig-
gio gli incontri del catechismo dei bambini ed alcuni Gruppi 
Scout fanno attività all’aperto. Il bel teatro dell’istituto viene 
messo spesso a disposizione per rappresentazioni ed eventi 
parrocchiali, come la serata finale del Grest Ragazzi; o, come 
sarà nel caso dei festeggiamenti per il 50°, per l’esi bizione 
prevista delle corali.  

Altri due luoghi “in rete” sono La Casa dei Padri Camil-
liani, all’interno dell’Ospedale civile di Padova, e la Provincia 
dei Camilliani di Verona, dalla quale dipendono i sacerdoti che 
negli anni hanno svolto servizio nella parrocchia. 

Il Vicariato di San Prosdocimo, all’interno del quale 
siamo inseriti, vede attive, oltre al momento di sintesi legato al 
Consiglio Vicariale, varie iniziative sia in ambito della Pastora-
le della Carità (gruppo del quale in nostro parroco è coordina-
tore), come il centro di ascolto presso la parrocchia di Terra-
negra o il già citato Banco Alimentare presso la parrocchia di 
San Prosdocimo, sia nell’ambito della formazione degli anima-
tori, delle feste ACR e dei campi scuola per i giovanissimi.  
 
Isola di Samar  
 
Non possiamo dimenticare un luogo molto lontano fisicamente 
dalle nostre case, ma molto vicino ai nostri cuori: è l’isola di 
Samar nell’arcipelago delle Filippine, ambiente di Missione di 
Padre Amelio.  

Padre Amelio è un Padre camilliano che durante gli 
studi di medicina ha vissuto 
nella nostra parrocchia, alla 
quale è rimasto sempre le-
gato. Per quanto possibile, 
un gruppo di amici tiene co-
stanti contati con lui per cer-
care di aiutarlo nella raccol-
ta di materiali, medicinali, 
vestiti, per quelle popolazio-

ni davvero poverissime; ma tutta la comunità si adopera volen-
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tieri per sostenerlo ed è festa grande quando ritorna, una volta 
l’anno, per qualche giorno tra di noi.  

A Dolores, piccolo centro dell’isola di Samar, Padre A-
melio svolge da un lato 
l’opera di chirurgo in un 
piccolo ambulatorio rica-
vato in un convento di 
suore, dall’altro la sua 
missione sacerdotale, 
improvvisando piccole 
chiese nei più sperduti 
angoli di foresta per por-
tare la Parola anche ai 
più lontani. Forse per 
caso, o forse no, mi accorgo che siamo partiti da una Chiesa, 
la nostra, e siamo ritornati ad una Chiesa, quella di Padre A-
melio. Tanto diverse fra loro per ubicazione, costruzione, di-
mensioni, persone che le frequentano, quanto simili perché 
raccolgono lo stesso popolo in cammino, che ripone la propria 
speranza nel Cristo Risorto.  

Spero di essere riuscito a trasmettere nel corso di questa 
visita guidata, almeno in parte, la molteplicità di ricchezze e 
carismi che vivono e operano nella nostra parrocchia, ma an-
cor di più, come dicevo all’inizio, di far venire la voglia di farsi 
avanti per contribuire a scrivere nuove pagine della nostra vita 
comunitaria.  

Un caro e sincero augurio di buona festa a tutti.  

Roberto Baldin  



94 

Ricordare per il futuro 

Un'avventura lunga trent'anni 
Il gruppo scout del Padova 2 
 
Raccontare la storia di un gruppo che è più vecchio di chi scri-
ve non è facile. Eppure c'è qualcosa di irrimediabilmente affa-
scinante nell'andare alla ricerca delle origini e dei momenti 
chiave di questi 30 anni di “Padova 2”. Prima però è necessa-
rio un passo indietro. 
Lo scoutismo è un'avventura iniziata più di cent'anni fa, nel 
1907, da un’idea di un generale dell'esercito del Regno Unito, 
Sir Robert Stephenson Smyth Lord Baden Powell, che volle 
applicare la sua esperienza accumulata negli anni all'educa-
zione dei giovani, costruendo su quattro punti fondamentali 
(formazione del carattere, salute e forza fisica, servizio al pros-
simo e abilità manuale) un metodo finalizzato alla formazione 
di buoni cittadini e cittadine. Qualche anno dopo lo scoutismo 
arriva in Italia, e nel 1916 nasce la prima grande associazione 
scout connotata in senso cattolico, l'ASCI – Associazione 
scoutistica cattolica italiana – che riuniva soltanto membri di 
sesso maschile. Durante il fascismo le associazioni scout ven-
gono sciolte, così che fino alla fine del regime fascista – salvo 
le emozionanti vicende degli scout che continuarono a svolge-
re le proprie attività in clandestinità – non si videro grosse no-
vità nello scoutismo italiano. Nel 1943 iniziarono le proprie atti-
vità le guide (cioè le ragazze scout) cattoliche dell'AGI – Asso-
ciazione guide italiane – e due anni dopo riprendono le attività 
dell'ASCI. Le due associazioni cattoliche proseguono le loro 
storie separate fino al 1974, anno in cui si sciolgono per forma-
re l'AGESCI – Associazione guide e scout cattolici italiani - che 
oggi è la maggiore realtà scout italiana, con più di 176 mila i-
scritti nel 2009.  
Perché questo rapidissimo, appena accennato, riassunto della 
storia dello scoutismo italiano? È presto detto: quando il 4 
maggio 1974 la fusione tra le due associazioni fu votata dai 
consiglieri generali e dalle consigliere generali di ASCI e AGI, 
tra i due schieramenti sedevano rispettivamente – all'epoca 
senza conoscersi – Giorgio Rostagni e Giovannella Baggio, 
che negli anni immediatamente successivi furono insieme alla 
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guida dell'AGESCI Veneto, fungendo da propulsori per i primi 
anni di uno scoutismo rinnovato nella nostra regione.  
Finita la loro avventura come Responsabili Regionali (attorno 
al 1979), Giovannella e Giorgio  ebbero finalmente il tempo per 
esaudire le richieste di Padre Roberto Nava, all'epoca giovane 
cappellano che si occupava delle diverse realtà giovanili della 
parrocchia di San Camillo, di piantare il seme dello scoutismo 
nella parrocchia. Padre Roberto indicò a Giovannella e Giorgio 
alcuni giovani della parrocchia che avrebbero potuto costituire 
il primo nucleo del gruppo: tra questi sicuramente c'erano Fa-
bio Verlato, Marina Lorini, Chiara ed Enrico Corti, Livio Male-
sani. Alcuni avevano avuto già esperienze scout, altri nessuna. 
Il primo approccio tentato da Giorgio e Giovannella fu quello 
classico dello scoutismo: molto più semplice ed efficace prova-
re “sul campo” le attività, in stile scout piuttosto che sedersi 

attorno a un 
tavolo e spie-
gare tutto da 
zero.  
Infatti la pro-
posta fu quel-
la di un'uscita 
“in borghese”, 
sull'altipiano 
di Asiago nel 
1980: si trattò 
di un succes-
so, i giovani 
“eletti” trova-

rono interessante la proposta e iniziarono le prime attività.  
Stando al più sicuro documento scritto che mi è stato fornito (il 
censimento del 1982), la seconda comunità capi era così com-
posta: capigruppo Giovannella e Giorgio; in branco Fabio Ver-
lato, Antonella Ruffatto, Marina Lorini, Agostino Meneghini e 
Danilo Bassan; in reparto Chiara Corti, Livio Malesani, Enrico 
Corti e Silvia Zanetti; in noviziato Nicola Guarino e Liliana Sa-
violi, Carlo e Ilaria Bisaglia, Paolo Concheri. 
I ricordi dei primissimi anni non sono nitidi: di sicuro, le prime 
attività con i bambini iniziarono proponendo loro di fermarsi a 
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giocare insieme dopo la fine del catechismo, senza particolari 
strutture o etichette. La cosa che oggi colpisce è che i lupetti 
(o protolupetti) furono affidati a giovani che all'epoca sapevano 
ben poco di scoutismo: ragazzi che però si resero disponibili a 
formarsi e a dedicare una buona parte del proprio tempo a un 
mondo conosciuto solo in parte. Cominciarono subito anche le 
avventure del reparto (dai 12 ai 16 anni): all'inizio erano solo  
ragazze, le “guide”, che formavano le squadriglie (così chia-
miamo dei gruppetti monosessuati che dovrebbero essere di 6
-7 persone) dei castori e dei martin pescatori; l'anno dopo arri-
varono anche i ragazzi, gli “esploratori” delle squadriglie mar-
motte e falchi, e il primo campo con tutte e quattro le squadri-
glie si tenne a Calgaretto (UD). 
Per diversi anni la branca che aveva più difficoltà a decollare 
era quella dei ragazzi più grandi, dai 17 anni in su: il noviziato 
e la comunità rover/scolte. Molti nomi vennero suggeriti da Pa-
dre Roberto, che chiese di accogliere anche giovani che erano 
lontani dalla vita della parrocchia. Furono anni fumosi, com-
plessi: si facevano attività nuove, stimolanti, ma non si riusciva 
ad ingranare. Tra i membri del primo noviziato c'erano Lucia 
Corti, Giovanna Verlato, Alessandra Varricchio, Fabio Irsara e 
Stefano Zagni.  

I numeri riportati 
nel censimento 
del 1982 ci rac-
contano che il 
branco era com-
posto di 40 
bambini, il re-
parto di 28 e-
sploratori e gui-
de (l'anno prima 
erano ufficial-
mente solo 8 
guide), e che in 
noviziato sede-

vano 10 persone.  
Le difficoltà iniziarono ad appianarsi attorno al 1984-85, quan-
do fecero il loro ingresso nella branca rover e scolte i primi gio-
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vani che avevano vissuto l'esperienza del reparto: Giancarlo 
Cardin, Rossana Gregnanin, Lucia Volpin ed Enrico Lazzaro. 
Nell'estate del 1985 venne firmata la prima carta di clan, il do-
cumento d'identità e manifesto di valori cui il clan stesso si i-
spira: i capiclan di allora erano Fabio e Marina, con Chiara e 
Livio. Col passare degli anni, il bacino d'utenza non era più li-
mitato alla parrocchia, e la proposta scout conosce un bel 
“successo”: in quegli stessi anni vennero creati un altro branco 
e un altro reparto, sempre a San Camillo.  
Le caratteristiche del gruppo erano aderenti alle intenzioni dei 
fondatori: si voleva fare uno scoutismo che non fosse troppo 
strutturato o formale, non privilegiando quindi l'apparenza 
(l'uniforme) o alcune rigidità che sono parte integrante dell'as-
sociazione, ma immergendosi in pieno in quella che è la so-
stanza dell'esperienza scout. Gioco, avventura, strada, servi-
zio e comunità erano vissute con semplicità e senza fronzoli, e 
quella fu probabilmente la forza del Padova 2 di quegli anni. 
Le stesse strutture associative regionali e cittadine storcevano 
un po' il naso di fronte a questo gruppo atipico, ma cionono-
stante questa tendenza “ribelle” è rimasta a lungo, nel bene e 
nel male.  
Uno dei fondamenti dello scoutismo, si sa, è il servizio al pros-
simo: ogni scout promette di <<aiutare gli altri in ogni circo-
stanza>>, e la legge scout ci chiede di renderci utili e di aiutare 
gli altri. È con questo spirito che si vive, soprattutto dai 17/18 
anni, la dimensione del servizio individuale con costanza e de-
dizione. Negli anni non sono mancate le occasioni di vivere 
forti esperienze comunitarie di servizio.  
La prima occasione si presentò per il clan e il noviziato: già nel 
1992 si era iniziato a discutere circa la possibilità di non fare 
un campo mobile, con zaino e tendina in giro per i monti, ma di 
fare qualcosa che fino ad allora nel nostro gruppo non era mai 
stato fatto: un campo di servizio, per di più all'estero, nell'ambi-
to del progetto dell'AGESCI chiamato “Operazione Volo d'A-
quila”, in sostegno della popolazione albanese. Dopo un anno 
di discussioni e preparativi, nonché di vari autofinanziamenti 
per acquistare il materiale da lavoro che in Albania non si sa-
rebbe trovato (perlomeno non di buona qualità), durante l'esta-
te del 1993, guidati da un mega-staff composto da Enrico Cor-
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ti, Rossana – Rox – Gregnanin, Giovannella Baggio, Giulio – 
Spazzola – Pecoraro e Padre Giacomo Bonaventura, coadiu-
vati da Giovanna Verlato e Carla Pittarello, una trentina di ra-
gazzi e ragazze partirono per il villaggio di Gurz, nel nord del 
paese. Trovato alloggio presso la scuola del villaggio, iniziaro-
no i giorni di servizio: si andava dall'animazione per le strade 
del paese, all'assistenza ai medici che avevano allestito un 
ambulatorio, dall'educazione dei bambini all'igiene basilare, 
alla cura degli impianti elettrici della scuola, alla pulizia di un 
cimitero cristiano (in seguito fu richiesto anche di sistemare 
quello musulmano). Fu sicuramente un'esperienza toccante, 
emotivamente impegnativa; i ricordi più vivi (sentiti diversi par-
tecipanti) riguardano la povertà in cui si trovava quella gente: 
spesso i bambini andavano a prendere dall'immondizia mate-
riale buono per giocare o da riutilizzare, tant'è che una volta 
che ci si rese conto di ciò, si ebbe l'attenzione di pulire le botti-
glie di vetro e altro materiale riutilizzabile e di lasciarlo sui bal-
coni della scuola, sicuri che qualcuno sarebbe venuto a pren-
derlo...  
Un'altra significativa esperienza fu quella vissuta dalla comuni-
tà capi nel dicembre del 1994: un mese prima, le esondazioni 
del Po e del Tanaro avevano causato decine di vittime e mi-
gliaia di senzatetto tra Cuneo, Asti e Alessandria. Fu così che 
la comunità capi si rimboccò le maniche e partì per Alessan-
dria, inizialmente per spalare fango, poi per cucinare in una 
delle mense allestite per gestire l'emergenza. Al di là degli ovvi 
sentimenti di solidarietà ed empatia con la popolazione, 
quell'occasione viene oggi ricordata anche come il momento di 
rinsaldamento dei rapporti interni alla comunità capi.  
I reparti di San Camillo “Akita-mani-yo” e “Pegaso” – che negli 
anni risultarono composti dalle squadriglie maschili marmotte, 
falchi, volpi, stambecchi, squali e orsi, e da quelle femminili 
martin-pescatori, scoiattoli, castori, irbis e aquile – cessarono 
di esistere nel 2001, riunendosi nel nuovo reparto “Vega”.  
Il branco della “Luna piena” (ripartito nelle quattro sestiglie – 
gruppetti misti di bambini e bambine – chiamate dei lupi grigi, 
argentati, bruni e tawni) e il branco degli “Abili cacciatori” (con 
le sestiglie fulvi, neri, pezzati e bianchi) continuarono a giocare 
separati fino all'ottobre del 2003, quando le forze della comuni-
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tà capi non erano più sufficienti a tenere due branchi a San 
Camillo, e si creò il branco del “Fiore rosso”, che oggi continua 
a fare attività con le sestiglie dei bianchi, neri, pezzati e bruni.  
A questo punto del racconto serve fare un salto indietro di cir-
ca dieci anni. Nel 1990 la comunità capi era ipertrofica, i capi 
disponibili al servizio erano in sovrannumero, ben oltre le stret-
te necessità delle cinque unità allora presenti a San Camillo. 
Allo stesso tempo, il clan era decisamente numeroso. I tempi 
erano propizi per tentare di fare un salto di qualità, e creare un 
gruppo gemello del Padova 2. Gli occhi e i pensieri dei capi di 
allora anda-
rono a po-
sarsi sulla 
realtà di 
Terranegra, 
finendo così 
per chiede-
re al parro-
co dell'Inter-
nato Ignoto, 
don Alberto, 
di potersi 
appoggiare 
alla parroc-
chia.  
La sistemazione che si trovò per i primi anni di attività fu pres-
so la chiesa dismessa di S Gaetano, nell'isola di Terranegra: 
in origine il reparto “Mistral” svolgeva le proprie attività nella ex 
sacrestia, mentre l'anno successivo venne spostato in quello 
che era stato il garage della canonica. Tra i primi capireparto 
c'erano Carlo Bisaglia, Silvia Camuffo e  Paolo Ferronato.  
Contemporaneamente, il branco “Mille orme”, guidato da Mat-
teo – Cooper – Scortegagna, Emanuela – Manù –  Pluchinotta, 
Lucia Corti e altri, iniziò le proprie attività “al rovescio” rispetto 
a quella che oggi è la “regola”: durante i primi mesi di attività, 
fino alle Vacanze di branco, i lupetti giocarono vivendo le sto-
rie di Dorothy e del mago di Oz, mentre alle Vacanze di branco 
si iniziò ad raccontare le storie di Mowgli, che accompagnano 
sempre le attività dei lupetti. Il branco venne sistemato in una 
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casupola in lamiera a fianco alla chiesa.  
Il periodo di attività in isola viene ricordato da chi l'ha vissuto 
come un periodo speciale. C'erano le tante fatiche per ristrut-
turare e rendere abitabili i luoghi che ospitavano i ragazzi (gli 
impianti, i progetti, erano tutti opera delle competenze tecniche 
dei capi di allora), le continue lotte contro le intemperie (i sec-
chi appoggiati sul pavimento pare fossero una costante quan-
do pioveva) o contro il caldo (basti pensare ai periodi primave-
rili o para-estivi nella casetta di lamiera); ma c'era anche la 
gioia di una avventura nuova, “ruspante”: c'era un circolo virtu-
oso di solidarietà, un senso di famiglia allargata, tra gli scout e 
gli abitanti dell'isola.  
Il reparto, inizialmente molto piccolo (era composto da una 
squadriglia maschile, gli albatros, e una femminile, le rondini), 
con il passare degli anni raggiunse misure normali, tant'è che 
nel 1994 si riuscirono ad aggiungere un'altra squadriglia ma-
schile, i pipistrelli, e una femminile, gli aironi. Il branco invece 
sin dalle sue origini è sempre stato abbastanza numeroso.  
Nel 1996, a causa dei lavori di ristrutturazione della chiesa di 
S. Gaetano, branco e reparto dovettero spostarsi dall'isola, e 
si trasferirono presso l'Internato ignoto: il branco, oramai affe-
zionato alle strutture in metallo, creò la sua tana in una 
“casetta di latta” nel giardino dell'asilo adiacente al tempio, 
mentre per il reparto si costruì dal nulla una sede in legno (nel 
frattempo passò un anno di attività nella cripta del tempio, as-
sieme al materiale della sagra e alla ruota della tombola). An-
cora una volta furono fondamentali le energie e le capacità 
professionali dei capi di allora, e lo spirito di servizio dei ragaz-
zi del clan.  
Nel 1999 si fece un altro passo verso la creazione di un grup-
po parallelo, gemello. Il clan “Cercando l'oro” di San Camillo 
venne diviso: a Terranegra iniziò le proprie attività il nuovo 
clan “Non ti fermare”, composto da ragazzi che avevano fatto il 
proprio percorso di lupetti e di esploratori e guide proprio a 
Terranegra, oltre ad altri volontari. Alla guida di questa nuova 
unità c'erano Marta Schiavon e Filippo – Zopp – Scortegagna. 
A San Camillo rimaneva il clan “Estoy alegre”. Siamo nel peri-
odo di massima espansione del nostro gruppo: tre branchi, tre 
reparti e due clan, che dipendono da una sola comunità capi. 
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Massima espansione del gruppo, ma al contempo incapacità 
di cavalcare l'onda e di separare le comunità capi, per essere 
pronti a creare davvero un gruppo autonomo a Terranegra.  
Ricordando le vicende del clan “Non ti fermare” non si può di-
menticare il campo di servizio durante l'estate del 2001 a Sa-
rajevo. Si trattò di una esperienza intensa, che univa il lavoro 
pratico a una conoscenza più approfondita della situazione 
serbo croata passata e di allora. La giornata-tipo era così: la 
mattina, fino all'ora di pranzo, i rover e le scolte prestavano il 
loro servizio alle famiglie intente a ricostruire le case e faceva-
mo animazione di strada, recuperando bimbi sparsi un po' o-
vunque tra i palazzoni diroccati; il pomeriggio era dedicato alla 
parte di conoscenza della realtà bosniaca, tramite riunioni-
conferenze con un relatore, piuttosto che tramite visite della 
città e del presidio militare italiano. Chi visse quest'esperienza 
ricorda con piacere l'accoglienza riservata dalle famiglie agli 
scout: nonostante evidenti problemi di lingua, si venne a crea-
re un contatto davvero forte, spontaneo, vivo e a volte spiaz-
zante per la semplicità e l'immediatezza di gesti e attenzioni 
reciproche. 
Di lì a qualche anno, il reparto “Mistral” – che nel frattempo a-
veva partecipato al campo nazionale del 2003 – entrò in crisi: 
la partecipazione era poca e si tornò alle dimensioni originarie. 
Con un lavoro continuativo e ragionato tra il 2004 e il 2008 il 
reparto venne riportato a delle dimensioni dignitose, ma le tri-
bolazioni terranegrine non erano finite.  

La situazione in co-
munità capi non 
era più la stessa 
del 1990: i numeri 
non erano più così 
imponenti, le ener-
gie non più fre-
schissime. Fatto 
sta che nel 2003, 
mentre a San Ca-
millo si riunivano i 

branchi, a Terranegra cessava l'esperienza del clan “Non ti 
fermare”: a Silvia Noventa e Stefano – Neno –  Meggio l'onere 
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di ricomporre un clan unico, il “Canto libero”.  
Nel frattempo fallì l'ultimo timido tentativo di creare una comu-
nità capi a Terranegra: la formazione dello “zoccolo duro di sei 
capi” mostra presto le sue debolezze. La situazione non era 
rosea: il desiderio era quello di lottare per tenere aperte le uni-
tà di Terranegra, ma d'altra parte non c'era più un clan radica-
to in quel territorio; ed è dal clan che provengono di solito i gio-
vani capi.  
Fu nel 2007, anno del centenario dello scoutismo, che ci si re-
se conto del fatto che la struttura del gruppo non era ancora 
sostenibile. La soluzione scelta – seppur con forti perplessità – 
fu quella di unire i reparti “Vega” e “Mistral”, due reparti molto 
diversi nella storia e nelle potenzialità: il primo decisamente 
strutturato, molto forte (aveva vinto la competizione di bighe in 
Prato della valle in occasione del centenario dello scoutismo, 
manifestazione che aveva 
visto coinvolti tutti i reparti 
delle associazioni scout di 
Padova e provincia) e forse 
“seduto” sulla propria identità 
abbastanza definita, il se-
condo uscito da un periodo 
di crisi, molto giovane e 
“inesperto”, ma composto da 
esploratori e guide dotati di 
grande fantasia, curiosità e 
voglia di rinnovarsi. I due re-
parti passarono i reciproci 
campi estivi del 2007 a Forni 
di sotto, durante gli stessi 
giorni, separati da un fiume e 
nulla più: si volle lasciare a 
entrambi i reparti le proprie 
identità, pur senza rinunciare 
all'occasione di fare diverse 
attività insieme, iniziando a ri-conoscersi. L'anno successivo si 
giocò tutto sulla fusione dei reparti: a partire dal mese di marzo 
del 2008 le due unità cessarono di fare attività separate, e alla 
fine del campo estivo di quell'anno, a Villach, nacque ufficial-
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mente il nuovo reparto “Fenice”. Oggi il reparto svolge le sue 
attività nella cripta della chiesa di San Camillo, ed è  formato 
dalle squadriglie pipistrelli, albatros, volpi, squali, aquile, martin 
pescatori, fenicotteri rosa e rondini.  
A Terranegra rimane il branco “Mille orme” con le sue sestiglie 
neri, pezzati, grigi, bruni e tawni: sono l'ultima roccaforte del 
gruppo in quel territorio.  
Siamo ormai ai giorni nostri, in cui il gruppo conta 142 iscritti: 
20 capi, 27 lupetti a Terranegra, 24 lupetti a San Camillo, 40 
esploratori/guide del reparto, e 31 rover/scolte del clan.  
Il nostro futuro è incerto: siamo impegnati in un progetto che 
vorrebbe riportarci a Terranegra, spinti anche dalle tante ri-
chieste che ci vengono da quella realtà e in particolare dal par-
roco Padre Roberto. Per questo ci siamo dati un paio d'anni 
per verificare la possibilità di aprire nuovamente il clan a Terra-
negra in vista di una separazione futura. Il che implica la ne-
cessità di trovare da un lato nuove forze, nuove energie 
(giovani o meno) che siano pronte a lanciarsi in una sfida non 
facile ma appassionante, dall'altro cambiare gli standard di 
“lavoro” a cui noi capi siamo abituati, senza rinunciare alla 
qualità.  
La struttura del gruppo così com'è (due branchi che alimenta-
no un reparto che alimenta a sua volta un clan) non è vincente 
in un'ottica di esperienza scout. Quindi, colgo l’occasione per 
rivolgere un accorato appello a chi sia determinato a cammina-
re con un gruppo di persone che dedicano buona parte del 
proprio tempo libero a bambini, ragazzi e giovani adulti: fatevi 
avanti, venite a conoscerci e a farvi conoscere.  
In coda a questa breve storia, i doverosi ringraziamenti e una 
altrettanto doverosa richiesta di perdono. Grazie di cuore a 
Giovannella, che mi ha dedicato un po' del suo prezioso tempo 
narrandomi le origini del mio gruppo e mi ha fatto riscoprire 
ancora una volta come lo scoutismo non sia un monolite ma 
un agglomerato di persone diverse che imparano a vivere, a 
giocare, a lavorare e fare grandi imprese insieme. Grazie a 
Severino, un capo che mi ha sempre dato l'impressione di vo-
ler vivere con semplicità e determinazione lo scoutismo, che 
mi ha raccontato le vicende di iniziali di Terranegra. Un ringra-
ziamento collettivo ai fratelli Enrico, Lucia e Chiara Corti, che 
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mi hanno fornito qualche documento scritto e mi hanno chiarito 
le idee circa i primi anni 80 e 90. Grazie a Sofia Tremolada per 
i racconti circa l'operazione “Volo d'Aquila” e a Livia Rodà per 
quelli sull'esperienza a Sarajevo. E per le rifiniture, grazie a 
Matteo Bisaglia, Marina Lorini e Giulia Catanzaro.  
Ora, la richiesta di perdono: scrivendo una storia basata in 
gran parte sui ricordi di poche ma volonterose fonti il rischio 
(se non il necessario effetto collaterale) è quello di dimenticare 
qualche nome. Chiedo scusa quindi a chi non è stato nominato 
in queste righe, pur avendo contribuito attivamente ai momenti 
cruciali della nostra storia. 
E per finire un annuncio: quest'anno, domenica 13 giugno fe-
steggeremo i 30 anni del gruppo: a chi è passato per le nostre 
sestiglie, squadriglie, clan e comunità capi, a chi ha visto pas-
sare i propri figli, a chi è semplicemente curioso rivolgiamo l'in-
vito a unirsi a noi. A breve sarà reso pubblico il programma 
della giornata.  
 
Andrea Berto 
Capo Gruppo del Padova 2 
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PARROCI E VICARI COOPERATORI 
(Cappellani) 

Dalla costituzione della Parrocchia ad oggi 
 

PARROCI 
 

+    P. GIUSEPPE NARDIN  31.05.1960 18.07.1963 
+    P. MARIO MARIANI   15.07.1963 07.12.1974 
      P. VIRGILIO GRANDI   08.12.1974 28.06.1980 

    P. ROBERTO NAVA   01.07.1980 
 
 

VICARI COOPERATORI 
 

P. VIRGILIO MICHELLUZZO  06.11.1961 08.10.1962 
 +    P. MARINO JORIATTI  20.10.1962 06.09.1963 
 +    P. GIUSEPPE BAROLI  06.09.1963 17.07.1964 

P. LORENZO RATTIN   17.07.1964 31.10.1966 
P. LUIGINO ZANCHETTA  01.11.1966 28.12.1966 
P. ANTONIO CASERA   01.01.1967 21.09.1969 
P. ROBERTO NAVA   25.09.1969 30.06.1980 
P. LINO BAGGIO    21.11.1972 15.05.1973 
P. ENRICO MENOZZI   09.01.1975 08.03.1975 
P. BRUNO NESPOLI   01.08.1975 30.09.1977 
P. AMOS ALDEGHI   30.09.1977 26.06.1978 
P. RENATO ATTREZZI   20.05.1979 30.07.1980 
P. GIUSEPPE RIGAMONTI  23.08.1980 12.09.1983 
P. MARIO VIGANÒ    06.09.1983 01.07.1984 
P. UMBERTO ANDREETTO  22.07.1984 15.05.1987 
P. FRANCO LIEVORE   02.01.1985 19.03.1989 
P. GIANCARLO MANZONI  20.07.1987 31.08.1989 
P. GIACOMO BONAVENTURA 01.09.1989 13.10.1996 
P. LINO BAGGIO    20.07.1995 11.09.1996 
P. PAOLO GURINI    15.10,1996 06.10.2002 
P. GIUSEPPE ALBERTON  30.10.2002 09.01.2005 

 +    P. GIANCARLO MANZONI  21.01.2005 31.01.2009 
   P. RENZO RIZZI   08.07.2009 
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Ricordare per il futuro 

Inoltre, ebbero residenza temporanea in Parrocchia, per ragio-
ni di studio alla Facoltà di Medicina, e prestarono un servizio 
sacerdotale i Missionari: 
 
 
P. FRANCESCO AVI    dagli inizi fino al 1966 
P. ADOLFO SERRIPIERRI  dal 1963 al 1967 
P. ANTONIO DIDONÈ    dal 1967 al 1973 
P. AMELIO TROIETTO   dal 1980 

   
 
 

Sono stati in parrocchia per una esperienza pastorale i diaconi 
camilliani: 
 
GIULIO GHEZZI 
MARIO DIDINE’ 
CAMILLO SCAPIN 
BRUNO NESPOLI 
RENATO ATTREZZI 
UMBERTO ANDREETTO 
GIACOMO BONAVENTURA 
 
 
E i diaconi diocesani 
 
GIANCARLO SMANIO 
ELIA FERRO 
 
 
 
 

Il 10 maggio 1965 iniziò il servizio di Sagrestano e Custode 
del Patronato l’Oblato ANGELINO MILANI (deceduto il 
07.02.1996) 
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I Padri Camilliani dell’Ospedale Civile di Padova 

Angelino 



108 

Ricordare per il futuro 

Si ringraziano: 
 
· Padre Roberto per l’idea 

· Tutti i parrocchiani per il contributo fotografico 

· Tutti i volontari che hanno contribuito alla buona riuscita 

delle celebrazioni  di questo cinquantesimo anniversario 
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Esterno ed interno della nostra chiesa 
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Ricordare per il futuro 

PARROCCHIA S. CAMILLO DE LELLIS 
50° ANNIVERSARIO DELLA PARROCCHIA 

 
 

PROGRAMMA MANIFESTAZIONI 
 
 
Giovedì 27 Maggio  
ore 21.00: all’Istituto Don Bosco 
  consacrazione della parrocchia alla Madonna  
 
Sabato 29 Maggio  
ore 20.45: nel teatro dell’Istituto Don Bosco 
 Il coro Lellianum presenta: 
 “Voci, note e passi di danza” 
 
Domenica 30 Maggio  
ore 11.00: solenne concelebrazione eucaristica presieduta dal 

Superiore Generale dei Camilliani P. Renato Salva-
tore. 

 seguirà il pranzo comunitario (prenotazione obbli-
gatoria) 

 
Martedì 1 Giugno  
ore 20.45: in Centro parrocchiale serata incontro con don Mar-

co Cagol sul tema “La parrocchia: palestra di vita o 
segno di contraddizione?”.  

 
Mercoledì 2 Giugno  
“scampagnata delle famiglie” a Monteortone con pranzo al 
sacco 
 
Giovedì 3 Giugno  
ore 17: chiusura dell’anno eucaristico; adorazione eucaristica 
 
Venerdì 4 Giugno  
pomeriggio e serata per i giovani: tornei di calcetto e pallavolo, 
gazebo sul volontariato, gruppi musicali 
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Sabato 5 Giugno  
cena stile sagra con i “Vecchi Leoni” 
 
 
 
Domenica 6 Giugno  
ore 10.30 festa di S. Camillo all’Ospedale;  
ore 16.00 spettacolo teatrale al Don Bosco; 
ore 20.00 cena stile sagra in parrocchia 
 
 
Venerdì 11 Giugno 
ore 20.45: veglia con il Vescovo in Chiesa 
 
 
Domenica 13 Giugno 
ore 11.00: S. Messa;  
ore 13.00: celebrazioni del 30° anniversario degli scou t in par-

rocchia;  
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